Comune di Possagno 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA” E 
ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale 1’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 


all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità 11 Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


Comune di Possagno 

Indirizzo: Via A. Canova, 70 

Codice fiscale/Partita IVA: 83002990261 - 01970840268 
Sindaco: FAVERO VALERIO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 9 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2231 
Telefono: 0423 922711 

Sito internet: www.comune.possagno.tv.it 

E-mail: segreteria@comune.possagno.tv.it 

PEC: comune.possagno.tv@pecveneto.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione Documento Unico di Programmazione 2022- 
2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 

Valore pubblico Comunale n. 3 del 04.03.2022. 

Sottosezione di programmazione Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 
20.04.2022. 

Performance Piano delle azioni positive, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 
9.2.2021. 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 

Rischi corruttivi e trasparenza approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 35 del 20.04.2022. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione 
Struttura organizzativa di Giunta Comunale n. 67 del 05/10/2022. 
Sottosezione di programmazione Nelle more della regolamentazione del lavoro 
agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali 
Organizzazione del lavoro agile di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 


disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 
non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica 11 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 


decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile 
presso il Comune di Possagno, rimane regolato 
dalle disposizioni di cui alla vigente 
legislazione. 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 
2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 4 del 16.02.2022. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma singola. 


Veg 


@ 


PIANO TRIENNALE PER LA FORMAZIONE DI PERSONALE 
COMUNE DI POSSAGNO 


INTRODUZIONE 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, 
sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi. 


Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza ancora 
più strategica, tenuto conto dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione del turn over 
imposta dalla normativa vigente con personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in grado 
di consentire flessibilità nella gestione dei servizi e di affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la 
Pubblica Amministrazione. 


La formazione, e quindi l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 
risorse umane è, al contempo, un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, 
per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 
processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. 


La formazione, quindi, è un processo complesso, che assolve ad una duplice funzione: la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei 
prodotti. 


In quest'ottica la formazione è anche, ed al contempo, diritto e dovere del dipendente. 


Ciò implica, in primo luogo che l’amministrazione compia un investimento forte e continuo sui 
processi di formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro esigenze 
professionali ed attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di pianificazione, 
gestione e valutazione della formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun dipendente realizzi 
la partecipazione a percorsi formativi mirati con la finalità di migliorare le proprie competenze 
professionali, anche attraverso l'individuazione di precisi compiti e responsabilità. 


Il presente Piano della formazione illustra questo reciproco impegno tra amministrazione e 
dipendenti. 


Il piano della formazione del personale è, dunque, il documento formale, di autorizzazione e 
programmatico, che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzarli. 


Il Piano Triennale della Formazione deve essere "flessibile", costantemente monitorato ed 
aggiornato rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in coerenza 
con le evoluzioni del contesto e gli obiettivi dell'Amministrazione. 


Piano della formazione 2022 — 2024 


PARTE I 


CONDIZIONI GENERALI E ORGANIZZATIVE 


Il soggetto preposto alla formazione in qualità di referente è il Segretario Comunale. 


Nello specifico vengono svolte, ad opera del referente, le seguenti attività e quant'altro connesso e 


consequenziale: 


supporto alla programmazione e alla gestione dei corsi di formazione; 

supporto ai Settori dell'Ente per la programmazione e gestione dei corsi specialistici; 
predisposizione del piano di formazione triennale e dei piani annuali; 

pianificazione, attivazione e gestione dei corsi di formazione destinati ai vari servizi; 
coordinamento, monitoraggio e valutazione dei processi formativi; 

raccogliere le candidature/adesioni ai corsi; 

garantire la corretta diffusione del Piano di Formazione nell’Ente. 


Ciascun Responsabile di Area, è deputato al coordinamento e alla proposizione periodica a inizio di 
ciascun esercizio finanziario, o nel corso dello stesso in caso di necessità, specifici fabbisogni o 
proposte formative al referente per la Formazione e, su specifica autorizzazione, provvede 
all'attuazione del piano e alla gestione dei costi della formazione assegnate con il PEG. 


DOCENTI 


L'ufficio personale, a cui compete la gestione della formazione, può avvalersi sia di docenti esterni 
sia di docenti interni all’Amministrazione. | soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono 
individuati principalmente nei Dirigenti e nelle P.O. che mettono a disposizione la propria 
professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. 


Potrà essere svolta in casi specifici anche dal Segretario Comunale coadiuvato dal Personale 
dirigente o in P.O. 


AI termine dei corsi di formazione, verrà redatto apposito verbale con attestazione di presenza e di 
docenza che andranno inseriti nel fascicolo personale di ogni dipendente. 


La formazione, di cui al presente Piano, sarà comunque, effettuata, di norma, al fine di consentire di 
acquisire le conoscenze necessarie, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente 
selezionati e di comprovata valenza scientifica rilevabile dal percorso nel tempo. 


Tali soggetti attivano una relazione di collaborazione partecipativa con l’ufficio personale per quanto 
concerne: 


- la predisposizione dettagliata dei tempi, modalità e contenuti del singolo corso; 
- il resoconto dell'attività formativa in itinere ed ex post. 


RISORSE 


La L. del 30 luglio 2010, n. 122 di conversione del D.L. n. 78/2010, stabilisce all'art. 6, comma 13, 
che a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per attività 
esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 
2009. L'articolo 57, comma 2, del D.L. 124/2019 ha abrogato l'art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 
che prevedeva, in un'ottica di contenimento e riduzione della spesa per formazione, la riduzione del 
50% per le spese di formazione rispetto a quelle sostenute nell'anno 2009. 


L’ Amministrazione, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale, si impegna a 
favorire l'incremento dei finanziamenti interni necessari ad attuare una politica di sviluppo delle 
risorse umane, destinando apposite risorse finanziarie aggiuntive nei limiti consentiti dalle effettive 
capacità finanziarie dell'Ente. In ogni caso le risorse finanziarie non possono essere inferiori a quelle 
già stanziate nell'ultimo esercizio finanziario. 


Le risorse finanziarie destinate alla formazione hanno, secondo la disciplina contrattuale di livello 
nazionale, una destinazione vincolata e qualora non vengano utilizzate nell'esercizio finanziario di 
riferimento, sono vincolate al riutilizzo per finalità formative negli esercizi successivi. 


Le spese dei corsi specialistici sono gestite, nei limiti della percentuale di fondo sopra specificato, 
da ciascun Responsabile di Area, tenendo conto dell’attinenza dell’attività formativa con il servizio 
svolto, nonché della aderenza alle esigenze e aspettative dell’Amministrazione. 


AI fine di consentire economie di spesa è preferibile, laddove possibile, effettuare la formazione in 
house e far partecipare tutti i dipendenti. 


Per l’annualità corrente sono stati stanziati per la formazione: 
- CAP. 1040 - Euro 1.300,00 complessivi per la formazione dei dipendenti. 


Si evidenzia che l'Ente è associato con il Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana e 
dispone di n. 6 corsi formativi a scelta a cui poter partecipare tra quelli proposti ed erogati dal 
predetto Centro Studi. Inoltre ha aderito al programma formativo fornito da ANCI per l’annualità 
2022. 


PARTE Il 


INDIVIDUAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI CORSI 


A seguito del coinvolgimento dei Responsabili di Area e indirettamente dei dipendenti, al fine di una 
puntuale rilevazione dei bisogni formativi, ad oggi, è fortemente avvertita l'esigenza di approfondire, 
per l’anno 2022, temi riguardanti: 


1. l'ordinamento finanziario e contabile, in quanto la “RIVOLUZIONE CULTURALE” 
dell’Armonizzazione contabile non può trovare applicazione senza far comprendere come ogni 
impiegato e funzionario pubblico, a fortiori se RUP o Responsabile di Posizione Organizzativa, 
deve conoscere le norme generali che regolano la fase programmatoria, di gestione dell’entrata 
e della spesa e quella a consuntivo della gestione economico finanziaria dell'Ente, dovendosi 
considerare obsoleti e superati gli assetti organizzativi che per prassi o per regolamentazione 
interna incentrino sul solo responsabile finanziario tutti gli aspetti economico-patrimoniali dell'Ente 
(vedasi la prassi per la quale operativamente il ragioniere impegna per conto del rup le risorse a 
quest'ultimo assegnate su ciascun capitolo a mezzo PEG); 


2. digitalizzazione: gli obblighi derivanti dal Codice dell’Amministrazione Digitale e dai PNRR 
impongono un altro slancio “culturale” in avanti che rende necessario comprendere a ciascun 
dipendente come approcciare alla gestione documentale digitale, agli adempimenti in materia di 
trasparenza e privacy, all'utilizzo delle piattaforme istituzionali, al rispetto dei requisiti degli 
strumenti telematici utilizzati; 


3. le principali novità a seguito dell’introduzione del PNRR, delle nuove soglie per gli affidamenti 
diretti, delle modifiche da ultimo introdotte al Codice dei Contratti e dell’aggiornamento della linea 
guida ANAC n. 4, in materia di affidamenti sottosoglia, la programmazione biennale per 
l'acquisizione di forniture e servizi (decreto n. 14 del 16/01/2018) e di continuare il percorso 
formativo degli anni precedenti per favorire, l'aggiornamento tecnico, è funzionale altresì alla 
prevenzione e lotta alla corruzione e il miglioramento del clima lavorativo, la comunicazione e la 
gestione del rapporto con i colleghi e con il pubblico, nella consapevolezza che l’efficacia e 
l'efficienza dell’azione amministrativa; 


4. Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. L'aggiornamento annuale obbligatorio passa 
necessariamente per l'aggiornamento dei punti di cui sopra che sono strumentali alla corretta 
attuazione delle prescrizioni contenute nel piano e sono strettamente connesse alla 
programmazione annuale, alla necessità di dotare il personale tutto degli strumenti conoscitivi 
necessari per attuare gli obiettivi assegnati 


5. Demografici. | Settori Demografici, come gli altri, necessitano di costante aggiornamento in merito 
alle tornate elettorali, alle norme in materia di asilo e cittadinanza, oggi soggetti a costante 
aggiornamento non meno del settore finanziario e contrattualistico. 


Nondimeno, data la quantità e qualità di fonti formative, conoscitive e informative è valutato positivo 
come indice di flessibilità e iniziativa la proposizione di corsi e aggiornamenti specifici di cui il 
personale dovesse rappresentare il bisogno e richiedere l'autorizzazione alla frequentazione di corsi 
settoriali e di interesse generale. 


PARTE III 


La Parte Terza illustra il Piano di formazione vero e proprio, ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
70, art. 8, comma 2, con la programmazione degli interventi formativi per il triennio 22/24 ed, in 
particolare, per l’anno corrente. 


L'adozione del Piano è di competenza della Giunta Comunale e sarà reso noto al personale con 
idonea diffusione interna e pubblicazione sul sito web istituzionale del Comune. 


ESSO È COSI’ ARTICOLATO: 


RILEVAZIONE E ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI 


- Bisogni formativi espressi dal personale; 

- Bisogni formativi strategici per l’Amministrazione; 
- Valutazione delle azioni formative relative al 2022 
- Riferimenti normativi 

- Dotazione organica 

- Risorse finanziarie 


PROGETTAZIONE FORMATIVA PIANO DI FORMAZIONE TRIENNALE 


Ambito della dirigenza (P.O.) | Ambito trasversale* Ambito funzionale 


MODALITA’ DI EROGAZIONE FORMAZIONE 


Formazione in house Formazione on line Formazione fuori sede 


MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 


Gradimento Apprendimento Impatto 


*Quest'ambito comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria per legge come 
per esempio anticorruzione, sicurezza sul lavoro, ecc. Per tutti questi aspetti è previsto, nell’arco del triennio, 


lo svolgimento di specifiche iniziative di formazione. Di seguito è indicato un elenco, non esaustivo, delle 


principali competenze trasversali sulle quali si focalizzerà, a riguardo, la formazione nel triennio: 


*Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge 190/2012); 


eSicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/2008); 
«Difesa e tutela della privacy (D. Lgs. 196/2003); 
eCodice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013); 
«Pari opportunità, cultura del rispetto della persona (CCNL 2002-2005; Direttiva 23.05.2007). 


DETTAGLIO PIANIFICAZIONE TRIENNALE 


materia edilizia, 
urbanistica e del 
paesaggio; 
Normativa in 
materia di lavori 
pubblici; 
Acquisti on line / 
piattaforme 
MEPA / Consip 
Spa 
Transizione 
Digitale = 


AMBITO OGGETTO MODALITA’ BUDGET CRONOPROGRAMMA 
EROGATIVA 
Trasversale - Trasparenza, Esternalizzata | € 1.300,00 Entro il 31.12.2022 per 
integrità e quanto riguarda 
anticorruzione l'effettuazione del corso 
(L. 190/2012); in materia 
- Sicurezza sul anticorruzione. 
lavoro (D.lgs 
81/2008); 
- Difesa e tutela | corsi riguardanti le 
della privacy altre materie trasversali 
(D.lgs n. saranno organizzati nel 
196/2003); corso dell’anno 2023. 
- Codice di 
comportamento 
dei dipendenti 
pubblici (DPR n. 
62/2003) 
- Pari 
opportunità, 
cultura, rispetto 
della persona 
(CCNL 2002- 
2005; Direttiva 
23.05.2007) 
Finanziario - Gestione PNRR | On line Da definirsi Nel corso del 2023 a 
progetti diversi; seguito della 
- Transizione costituzione dell'ufficio 
Digitale— attività associato di Ragioneria 
connesse. e Ufficio Tecnico 
Associato. 
Tecnico - Normativa in | On line Da definirsi Nel corso del 2023 


unitamente al servizio 
tecnico associato con 
Cavaso del Tomba. 


formazione 
addetti; 

- Formazione 
gestione bandi 
e 
rendicontazione 
opere PNRR. 


Amministrativo 


Attuazione del 
GDPR nei 
comuni. 
Aggiornamenti e 
punto della 
situazione alla 
luce dei 
provvedimenti del 
Garante. 


On line 


Gratuito con 
adesione al 
Centro Studi 
Amministrativi 


Nel corso del 2023. 


Demografici 


La gestione degli 
atti di stato civile 
alla luce della 
nuova modulistica 
in formato A4. 


On line 


Da definirsi 


Entro il 31.12.2022. 


Data 05/10/2022 


Firma 


Il Segretario comunale 


Dr.ssa Francesca Brazzalotto 


Comune di Possagno 


Provincia di Treviso 
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
2020 - 2022 


Comune di Possagno 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 
Triennio 2020 — 2022 - Pag. 2 


1. PREMESSA 


1.1. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 


La legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui sono state approvate le "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" prevede, fra l’altro, la 
predisposizione di un Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) nonché, a cura delle singole amministrazioni, 
di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.). 


Il presente piano è aggiornato con le previsioni del PNA 2019. 


II P.N.A. è stato approvato dalla C.I.V.I.T., ora A.N.AC. - Autorità Nazionale Anticorruzione, con 
deliberazione n. 72/2013. Con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione” l’A.N.A.C. ha inteso fornire indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai 
contenuti del P.N.A.. 


Con delibera n. 831 del 3 agosto 2016, avente ad oggetto “Determinazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016”, l’A.N.A.C. interviene in merito alle recenti modifiche legislative (es. in 
materia di trasparenza) e delinea alcuni orientamenti di interesse di questo Comune (es. Parte speciale - 
approfondimenti | “Piccoli comuni” e VI “Governo del territorio”; 


Dall'anno 2017 inoltre l'obbligo di redigere il P.T.T.I. (Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità) è stato sostituito con la previsione di una apposita sezione per gli adempimenti in materia di 
trasparenza all’interno del P.T.P.C. (si veda il successivo punto 9). 


Con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 l’A.N.A.C. ha approvato definitivamente 
l'aggiornamento 2018 al P.N.A. indicando, nei limiti consentiti dal contesto normativo vigente, alcune 
semplificazioni per i comuni di minori dimensioni e intervenendo nella parte generale con alcune 
specificazioni in particolare con riferimento al ruolo del responsabile per la prevenzione della corruzione, al 
pantouflage, ai codici di comportamento, alle società ed enti di diritto privato in controllo pubblico. 


Il Piano Nazionale ha la funzione di assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione e fornisce altresì specifiche indicazioni vincolanti per 
l'elaborazione del P.T.P.C., aggiornato annualmente dall'organo di indirizzo politico, su proposta del 
responsabile anticorruzione, previo esperimento di una procedura aperta finalizzata ad esaminare e 
recepire osservazioni dei soggetti esterni ed interni a vario titolo coinvolti o interessati, ivi compresi i 
consiglieri comunali. 


La pianificazione sui due livelli - Piano Nazionale e Piano della singola amministrazione - risponde alla 
necessità di conciliare l'esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema a livello nazionale e di 
lasciare autonomia alle singole amministrazioni per l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni. 


1.2 Definizioni 


a) Corruzione: uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite ad un soggetto al fine di ottenere 
vantaggi privati ovvero inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 
successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo; 


b) P.T.P.C. (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione): programma di attività, con indicazione delle 
aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al 
livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei 
tempi; 


c) Rischio: effetto dell'incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 
sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichino eventi corruttivi qui intesi: 


- sia come condotte penalmente rilevanti ovvero; 
- comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi privati ovvero; 
- inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno; 
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d) Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al 
perseguimento dell'obiettivo istituzionale dell’ente; 


e) Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio si verifichi; 


f) Processo: insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del 
processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). 


1.3. La predisposizione del Piano anticorruzione 


Il P.T.P.C. costituisce lo strumento attraverso il quale l’amministrazione sistematizza e descrive un 
“processo finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno corruzione” come sopra 
definita. 


Con questo strumento viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una fase 
preliminare di analisi dell’organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai comportamenti 
concreti, in buona sostanza al funzionamento della struttura in termini di “possibile esposizione” a 
fenomeni di corruzione. 


Il P.T.P.C. è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento 
programmatico dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure 
ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate o modificate a seconda delle 
risposte ottenute in fase di applicazione. 


In tal modo è possibile perfezionare strumenti di prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi 
sul fenomeno. 


Il processo di stesura, approvazione del P.T.P.C. ha coinvolto una pluralità di soggetti sia interni che 
esterni: 

- il Responsabile Anticorruzione ha svolto un ruolo propositivo e di coordinamento; 

- i Dirigenti/Responsabili dei Servizi della struttura hanno partecipato per le attività dei settori di 
rispettiva competenza; 

- il Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana, ente di cui il comune è associato, ha 
predisposto l'individuazione della struttura del Piano e di alcuni processi, rimanendo in capo 
all'ente la definizione di ulteriori processi e la valutazione dei rischi sugli stessi. 


L'avviso per l'aggiornamento del piano è stato pubblicato in data 03/01/2020 prot. 46, senza che siano 
pervenute osservazioni al 17/01/2020. 


1.4 Normativa di Riferimento 


a) Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 


b) D.Lgs. 31.12.2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di 
ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non 
colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 


c) D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 
febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della I. n. 190 del 2012”, successivamente 
modificato dal D.Igs. 25.03.2016, n. 97; 


d) D.Lgs. 08.04.2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
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e) D.P.R. 16.04.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, 


f) Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 
2013. 


2. SOGGETTI 
2.1 | soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Ente sono: 


a) Responsabile Anticorruzione, dott. Bortolan Simone, Segretario Comunale: svolge i compiti attribuiti 
dalla legge dal P.N.A. e dal presente piano, in particolare elabora la proposta di piano triennale e i suoi 
aggiornamenti e ne verifica l'attuazione e l'idoneità Si ritiene di recepire l'indicazione A.N.A.C. 
(deliberazione n.1074/2018 - Parte IV — Il responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza) affinchè la presidenza dell'organismo collegiale di valutazione composto dal 
segretario comunale e da un componente esterno nominato dal Centro Studi Amministrativi 
della Marca Trevigiana sia attribuita al componente esterno. Tale proposta sarà pertanto 
avanzata al fine della modifica dell'organismo. 


b) Giunta Comunale, organo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il P.T.P.C. e i successivi 
aggiornamenti annuali a scorrimento; 


c) Dirigenti/responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le 
attività indicate all’articolo 16 del d.lgs. n. 165/2001; 


d) Responsabile della trasparenza, dott. Bortolan Simone, in qualità di Segretario comunale, ai fini del 
coordinamento delle azioni e del monitoraggio degli obblighi di pubblicazione e trasparenza di 
competenza dei responsabili dei servizi; 


e) Organismo di Valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, esprime 
parere sul codice di comportamento adottato dall’amministrazione; 


f) Ufficio Procedimenti Disciplinari: provvede ai compiti di propria competenza nei procedimenti 
disciplinari; 
8) Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nel 


P.T.P.C. e le direttive del proprio responsabile e segnalano le situazioni di illecito al responsabile 
per la prevenzione della corruzione; 


h) Collaboratori dell'ente: osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e nel codice di comportamento dei 
dipendenti e segnalano le situazioni di illecito al responsabile di riferimento. 


2.2 La Struttura Organizzativa del Comune! 


ld Servizio Area o settore di Soggetto responsabile 
appartenenza 
1 Servizi demografici, segreteria, Area Amministrativa Sagrillo Nadia 


concessioni cimiteriali, SUAP, cultura, 
biblioteca, economato, personale, albo 
associazioni e contributi, istruzione 

2 Bilancio, contabilità, tributi Convenzione tra i Comuni di Fornasier Stella 
Cavaso del Tomba e Possagno 
per servizio associato 

3 Governo del territorio, edilizia privata, Area Tecnica comune tra i Bissaro Enrico 


! La struttura organizzativa potrà subire significative variazioni nel corso dell’anno 2020 conseguentemente all’avvio 
operativo della gestione associata di altri servizi già approvata dal Consiglio Comunale. 
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lavori pubblici e manutenzione patrimonio 
comunale, sicurezza e prevenzione sul 
lavoro, impiantistica e segnaletica 
stradale, tutela dell'ambiente e paesaggio 


comuni di Possagno e Cavaso 
del Tomba - con previsione di 
due responsabili : - Ufficio 
lavori pubblici, urbanistica ed 
edilizia - ufficio manutenzioni 
ed ufficio del paesaggio 


4° Servizi di cui alle funzioni relative Ufficio Comune previsto dalla | Responsabile Ufficio 
all'articolo 14, comma 27, lettere b), c), f), | convenzione con Unione Comune 
e), del D.L. 78/2010 e successive Montana del Grappa ed altri 
modificazioni comuni 
Servizi di cui alla funzione relativa Ufficio Comune previsto dalla | Responsabile Ufficio 
all’articolo 14, comma 27, lettera g), del convenzione tra i Comuni di Comune 
D.L. 78/2010 e successive modificazioni Cavaso del Tomba e Possagno 
Servizi di cui alla funzione relativa Ufficio Comune previsto dalla | Responsabile Ufficio 
all’articolo 14, comma 27, lettera i), del convenzione tra i Comuni di Comune 
D.L. 78/2010 e successive modificazioni Asolo, Borso del Grappa, 
Cavaso del Tomba, 
Castelcucco, Crespano del 
Grappa, Maser, Monfumo, 
Paderno del Grappa, 
Possagno 
5 Segretario comunale - responsabile per la | Comune Bortolan Simone (dal 
prevenzione della corruzione 01/09/2019) 
6 Commissione di gara / concorso RUP comunale e centrale Come da provvedimento di 


unica di committenza - 
secondo le rispettive 
competenze previste dal 
relativo accordo consortile 


nomina e accordo consortile 
per centrale unica di 
committenza 


L’Ente conta attualmente n. 8 dipendenti , oltre al Segretario Comunale e ad una assistente sociale esterna 
mediante cooperativa. Sono stati individuati n. 3 responsabili di cui 3 P.O. ed un segretario comunale, senza 
oneri aggiuntivi. Le dimensioni dell'ente non consentono di prevedere forme di rotazione degli incarichi. 
Vengono poste in essere le attività di cui al regolamento sui controlli interni, quale misura di verifica sulle 
attività svolte. 


3. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 


L'art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato “di default” alcune aree di rischio ritenendole 
comuni a tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 


A. Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 
24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009; 


2 I responsabili dei servizi relativi alle convenzioni disciplinanti le funzioni associate tra Comuni possono essere 
individuati dalle rispettive Conferenze dei Sindaci o dalle convenzioni medesime. Il R.C.P.C. del Comune di Possagno 
provvede a consegnare il presente P.T.P.C. ai responsabili degli uffici comuni delle attuali convenzione e di quelle che 
dovessero essere eventualmente stipulate durante la vigenza del piano. 
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B. Scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al d.lgs. n. 163 del 2006; 


C. Autorizzazione o concessione. 


D. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 


La determinazione A.N.A.C. n. 12 del 28/10/2015, ha evidenziato che occorre andare oltre le suddette 
aree, definite quali “aree obbligatorie”, individuandone ulteriori denominate “Aree generali”, quali in 
particolare “gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
incarichi e nomine; affari legali e contenzioso”. Oltre a tutto ciò l’A.N.A.C. raccomanda inoltre che ciascuna 
amministrazione includa nel P.T.P.C. ulteriori aree di rischio che rispecchino le specificità funzionali e di 
contesto, che la stessa autorità definisce “Aree di rischio specifiche”. Con riferimento alle specificità 
funzionali e di contesto occorre precisare che sin dall’elaborazione iniziale del presente piano si è ritenuto 
di effettuare un'analisi dei processi e dei rischi strettamente pertinenti al contesto storico, organizzativo, 
strutturale e istituzionale del Comune. Restano pertanto residuali i processi afferenti all’“Area di rischio 
specifico”, in quanto gran parte delle specificità sono incluse nell’“Area generale” e nelle “Aree 
obbligatorie”. 


A fronte della suddetta determinazione A.N.A.C. il piano è stato integrato con le seguenti aree: 
E. Area generale; 
F. Area di rischio specifico. 


A seguito della delibera A.N.A.C. n. 831 del 3 agosto 2016, avente ad oggetto “Determinazione 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”, il presente piano viene integrato con una nuova area 
denominata “G. Governo del territorio”. Si precisa che parte dei processi e dei rischi individuati in via 
esemplificativa nella sezione speciale VI del P.N.A. 2016 erano già stati oggetto di analisi nei precedenti 
P.T.P.C. di questo Comune per gli anni 2014/2016 - 2015/2017 e 2016/2018. Tali processi erano stati inclusi 
nell’area “C” del P.T.P.C. dalla quale sono ora estrapolati ed inclusi nell’area “G. Governo del Territorio” 
assieme ad alcuni nuovi processi ritenuti rilevanti in base alle dimensioni e al contesto dell'ente e nel 
quadro della legislazione regionale di riferimento. 


Oggetto del presente P.T.P.C. è l’analisi delle citate aree nel contesto dell’ente. 


L'allegato 2 del P.N.A. 2013 prevede l’articolazione delle “Aree obbligatorie” in sotto aree, e più 
precisamente: 


A) Area: acquisizione e progressione del personale 
1. Reclutamento 


2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell'oggetto dell’affidamento 
Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
Requisiti di qualificazione 
Requisiti di aggiudicazione 
Valutazione delle offerte 
Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 
Procedure negoziate 
Affidamenti diretti 
. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 


ORPNDUBWN 
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11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 


C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 


Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 


DI US 


D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 


Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 


Out Sr 00 


Per le aree E), F), e G) non si è ritenuta necessaria una articolazione in sotto aree . 


4. LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
Una volta determinate come sopra le aree e relative sub-aree di attività a rischio corruzione, sono ora 
individuati all’interno di queste aree alcuni processi specifici. 


Per “processo” si intende ciò che avviene durante un'operazione di trasformazione: un processo è 
infatti un insieme di componenti che opportunamente bilanciate consentono di ottenere un determinato 
risultato. 


Ai fini della definizione della nozione di “processo” il P.N.A. 2013 recita: 3 “// concetto di processo è più 
ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. La 
mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per ciascuna fase. 
Essa consente l'elaborazione del catalogo dei processi.” 


Sul piano del metodo si pone ineludibile il problema del rapporto fra processo come sopra definito e i 
procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. 


Tralasciando il fatto che nella realtà comunale questi ultimi non sempre sono codificati e/o aggiornati, 
la differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono formalizzati mentre il processo 
che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che 
tiene anche conto in particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni 
all’amministrazione che nel processo intervengono. 


Conseguentemente la categoria concettuale qui presa a riferimento è quella del processo come sopra 
definito, articolato eventualmente per fasi ovvero, come sembra suggerire il P.N.A. 2013, anche per 


“aggregati di processo”.4 


3 Allegati PNA 2013 pagina 24. 
4 Allegati PNA 2013 pagina 28. 
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Pertanto, se è vero che il P.N.A. 2013 “...fornisce specifiche indicazioni vincolanti per l'elaborazione del 
P.T.P.C.” il criterio con cui sono stati individuati i processi non ha potuto che essere sperimentale, basato 
sull'esperienza concreta dei componenti il gruppo di lavoro, gruppo che ha operato tenendo conto delle 
esemplificazioni fornite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. Di anno in anno si è provveduto ad 
aggiornare i processi anche con riferimento alle indicazioni contenute nell’aggiornamento 2015 al P.N.A. e 
nel P.N.A. 2016. 


Premesso quanto sopra, si rinvia alla Tavola allegato 1 “Catalogo dei processi”, aggiornata, sulla base 
di quanto indicato al precedente punto 3. 


5. GESTIONE DEL RISCHIO 


5.1 Principi per la gestione del rischio 


Il processo di gestione del rischio definito nel presente piano recepisce le indicazioni metodologiche e 
le disposizioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2013, desunti dai principi e dalle linee guida UNI ISO 
31000:2010. 

La predette indicazioni di metodo non sono riportare potendosi rinviare alla Tabella Allegato 6 del 
P.N.A. 2013. 


5.2 Identificazione del rischio 


L’identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi e si traduce 
nel fare emergere i possibili rischi di corruzione per ciascun processo come sopra individuato. 


L'attività di identificazione è stata effettuata mediante: 
- indicazioni tratte dal P.N.A. 2013, con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei rischi di 
cui all'Allegato 3; 

- consultazione e confronto con i Dirigenti/Responsabili di servizio competenti; 

-. ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e disciplinari che 

hanno interessato l’amministrazione negli ultimi 5 anni; 

L'indagine si è conclusa con l'elaborazione della Tavola allegato 2 “Registro dei rischi”, aggiornata 
rispetto al primo P.T.P.C. - in particolar modo attraverso la consultazione ed il confronto con i responsabili 
dei servizi - con l’identificazione dei nuovi rischi afferenti ai processi di cui alle aree E), F) e G) inserite 
aderendo ai suggerimenti proposti dall’A.N.A.C. con l'aggiornamento al P.N.A. 2015 e con il P.N.A. 2016. 


5.3 La valutazione del rischio 


Ai fini della valutazione del rischio, il P.N.A. 2013 prevede che l’analisi del rischio sia costituita dalla 
valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (impatto) per 
giungere alla determinazione del livello di rischio. Sotto questo profilo la valutazione effettuata al momento 
della predisposizione del P.T.P.C. 2014-2016, assieme a quella effettuata nei successivi e nell’ultimo P.T.P.C. 
2018/2020, con esclusione delle valutazioni afferenti ai nuovi processi inseriti, può essere validamente 
considerata anche in sede di aggiornamento del piano non essendo intervenuti fattori suscettibili di 
rappresentare una diversa valutazione del rischio. 


A tale fine si evidenzia che le caratteristiche del contesto interno (si veda anche punto 2.2, in base 
al quale non emergono significativi scostamenti rispetto agli anni precedenti, sotto il profilo organizzativo, 
se non per quanto già evidenziato con riferimento alle convenzioni per la gestione di servizi e funzioni, 
rispetto al piano 2014/2015) si rinvia ai dati riportati nel DUP. 


Per quanto riguarda l’analisi del contesto esterno, si evidenzia che (rinvio a relazioni del Ministero 
dell’Interno al Parlamento, relativamente alle attività e risultati conseguiti dalla Dia nonché alle relazioni 
periodiche sull’attività delle forze di polizia): sono state individuate cointeressenze della criminalità 
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organizzata siciliana in Veneto, nel settore delle energie rinnovabili, nel settore cantieristico edilizio sia 
pubblico che privato; per quanto riguarda la criminalità organizzata calabrese in Veneto i rischi potrebbero 
interessare il comparto delle costruzioni edilizie e degli appalti; la criminalità campana in Veneto opera con 
riguardo alle agenzie per il recupero crediti e la commercializzazione di prodotti contraffatti. Pertanto 
anche il Veneto risulta toccato dal fenomeno della corruzione oltre che da altre attività delittuose. 


Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico per la definizione del quale si rinvia alla 
Tabella Allegato 5 del P.N.A. 2013 con le precisazioni fornite dal dipartimento della funzione pubblica e che 
in sintesi prevede che: 

A. La probabilità del verificarsi di ciascun rischio, intesa quindi come frequenza, è valutata prendendo in 
considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 


- Discrezionalità 

- Rilevanza esterna 

- Complessità 

- Valore economico 

- Frazionabilità 

- Efficacia dei controlli 


B. L'impatto è considerato sotto il profilo: 
- organizzativo 
- economico 
- reputazionale 
- organizzativo, economico e sull'immagine 


C. Il livello di rischio è rappresentato da un valore numerico costituito dal prodotto del valore assegnato 
alla frequenza con il valore assegnato all'impatto. 


essuna probabilità nessun impatto 
marginale 
minore 


D. La ponderazione del rischio consiste nel considerare lo stesso alla luce dell’analisi effettuata e nel 
raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l'urgenza di trattamento. 
AI fine di rendere subito evidente le fattispecie oggetto di trattamento si è ritenuto opportuno 
graduare convenzionalmente come segue i livelli di rischio emersi per ciascun processo: 


critico 
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Le precisazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica riguardano il calcolo della probabilità 
e il valore dell'impatto indicati nella Tabella Allegato 5 del P.N.A. 2013. Al fine di assicurare omogeneità di 
criteri, il Dipartimento ha stabilito che: 
- il valore della "Probabilità" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori 
individuati in ciascuna delle righe della colonna "/ndici di valutazione della probabilità"; 


- il valore dell’"Impatto" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori 
individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto"; 


- Il livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel suo valore massimo = 25. 


6. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 
essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 


Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 


Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali in quanto sono quelle 
la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative. 


Le misure obbligatorie sono riassunte nelle schede allegate al P.N.A. 2013 alle quali si rinvia per i 
riferimenti normativi e descrittivi e che sono sintetizzate nella seguente tabella: 


Misura obbligatoria Tavola allegata PNA 


Adempimenti relativi alla trasparenza 


Codici di comportamento 


Rotazione del personale 


Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 


Incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali 


i Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage — 
i revolving doors) 


Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici 


Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (Whistleblowing) 


Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 


Monitoraggio termini procedimentali 
i Monitoraggio sui modelli di prevenzione della corruzione in enti pubblici 
! vigilati dal Comune ed enti di diritto privato in controllo pubblico 


partecipati dal Comune 


Alcune delle citate misure hanno carattere trasversale (es. trasparenza, formazione, monitoraggio dei 
termini procedimentali) in quanto sono applicabili alla struttura organizzativa dell'Ente nel suo insieme. 


Per misure ulteriori si intendono eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna 
amministrazione. Giova peraltro ricordare che le stesse diventano obbligatorie una volta inserite nel 
P.T.P.C. L'adozione di queste misure è valutata anche in base all'impatto organizzativo e finanziario 
connesso alla loro implementazione. 
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Il presente aggiornamento del piano, al fine di ottimizzazione e semplificare gli adempimenti in 
relazione al contesto dell'ente e alle dimensioni organizzative del Comune, considera la necessità di 
prevedere di misure ulteriori con prioritario, ancorchè non esclusivo riferimento, ai processi per il quali il 
rischio sia classificato come “rilevante” o superiore. A tal fine costituisce un utile riferimento alla previsione 
di misure ulteriori l’esemplificazione fornita nell’aggiornamento 2015 al P.N.A. (pag. 33). 


L'indicazione delle misure di trattamento dei rischi sono indicate nella Tavola Allegato 3 “Misure 
preventive” allegata al presente piano, aggiornata sulla base di quanto indicato nel precedente punto 3. 


In particolare, in ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia al successivo punto 9 
“Adempimenti in materia di trasparenza". 


7. IL MONITORAGGIO 


La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello 
di rischio tenendo conto e a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdotte. 


Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva 
messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 


La relazione annuale al P.T.P.C. fornisce una sintesi degli elementi per la revisione e l'aggiornamento 
del piano. 


Il monitoraggio e la verifica sul rispetto del P.T.P.C. deve essere sempre considerata nei controlli a 
campione di cui all'articolo 4, comma 2 del regolamento comunale dei controlli interni approvato con 
D.C.C. n. 2 del 21/01/2013. Il regolamento comunale sui controlli interni, prevede che le verifiche sul 
controllo successivo abbiano una cadenza semestrale. 


Per i processi in cui la valutazione del rischio sia classificata “rilevante”, “elevato” o “critico” il 
monitoraggio avverrà con cadenza quadrimestrale attraverso una apposita dichiarazione da parte dei 
soggetti indicati quali referenti per il processo di gestione del rischio, in ordine alle misure intraprese. Detti 
soggetti dovranno dichiarare in ogni caso l'assenza nel periodo considerato di processi di propria 
competenza classificati con rischio “rilevante” o superiore. 


Fatte salve le eventuali responsabilità di tipo disciplinare o dirigenziale, il grado di adempimento in 
ordine alle misure del presente P.T.C.P. dovrà essere valutato ai fini della corresponsione dell'indennità di 
risultato: a tal fine specifici obiettivi dovranno essere determinati nel piano esecutivo di gestione. 


| soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio devono comunicare tempestivamente al 
R.P.C. ogni informazione attinente all'emergere di situazioni che possano verosimilmente comportare una 
diversa valutazione dei rischi (probabilità, impatto). Detti soggetti devono comunicare altresì il mancato 
rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata 
attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al 
responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nelle 
propria competenza. 


Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il responsabile della prevenzione della 
corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno (o altra scadenza indicata da A.N.A.C.) redige una relazione, 
anche secondo lo schema eventualmente predisposto dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e la trasmette 
alla Giunta comunale. 


La predetta relazione, una volta approvata, dovrà essere consultabile nel sito web istituzionale del 
Comune. Il R.C.P.C. può corredare la relazione, con specifiche note integrative. 


Anche in considerazione di quanto emerso nella relazione relativa all'anno 2016 si ritiene opportuno 
puntualizzare quanto segue. 


FORMAZIONE 
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La formazione in materia di prevenzione della corruzione, deve essere strutturata su due livelli. 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 


- livello specifico rivolto al responsabile della prevenzione e ai responsabili di posizione organizzativa 
individuati quali referenti dei processi di gestione del rischio. 


I fabbisogni formativi sono individuati dal responsabile della prevenzione e dovranno prevedere 
incontri formativi di carattere generale estesi a tutto il personale e incontri specifici e mirati a seconda delle 
aree di rischio. 


ARBITRATO 


L'Ente esclude nei propri contratti, capitolati speciali d'appalto, bandi o lettere di invito, la possibilità 
di ricorrere all’arbitrato (art. 241, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006) 


ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 


Nel corso del 2016 è stata approvata una procedura per l'adozione di misure specifiche per il 
dipendente che segnala illeciti (whistleblower). Nell'anno 2017 è stata approvata e pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 15.12.2017 la legge recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” 
(L. 179/2017). L'Autorità Nazionale anticorruzione con avviso del 15.12.2017 ha comunicato che sta 
lavorando per predisporre apposite linee guida per la gestione delle segnalazioni istituire un apposito 
ufficio. Sarà cura dell'ente provvedere al recepimento dei relativi adempimenti (modello allegato 5). 


COERENZA DEL PTPC CON IL PIANO DELLE PERFORMANCE E COPN IL DUP 
Il RPC cura che gli strumenti di programmazione DUP e Piano delle Performance siano coerenti con il PTPC. 


PROCESSI DI PRIVATIZZAZIONE ED ESTERNALIZZAZIONE DI FUNZIONI, ATTIVITA’ STRUMENTALI E SERVIZI 
PUBBLICI 


Si è provveduto entro il 31 dicembre 2019 alla revisione periodica. 
ACCESSO CIVICO ED ACCESSO GENERALIZZATO 


A seguito della approvazione del relativo Regolamento, si provvederà all’aggiornamento del registro e alla 
verifica degli adempimenti. 


8. LE RESPONSABILITA’ 


Il sistema normativo individuato al precedente paragrafo 1.4 delinea in modo puntuale le 
responsabilità di ciascun soggetto chiamato ad intervenire nel processo di prevenzione alla corruzione. 
Rinviando a tali norme, qui si indicano in modo sintetico le diverse fattispecie ivi previste. 


8.1 Responsabile della prevenzione della corruzione 
a) responsabilità dirigenziale: in caso di mancata adozione del P.T.P.C. e adozione delle procedure per 


la selezione e la formazione dei dipendenti; 

b) responsabilità dirigenziale, disciplinare, erariale e per danno all'immagine: in caso di commissione 
all’interno dell’amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 
giudicato, responsabilità escluse in presenza di comportamenti conformi agli adempimenti allo 
stesso assegnati dalla Legge e dal P.T.P.C.; 

c) responsabilità disciplinare per omesso controllo: in caso di ripetute violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal piano; 


8.2 Dirigenti/Responsabili di Servizio 


a) Responsabilità dirigenziale: violazione degli obblighi di trasparenza ex art. 1 comma 33 L. 190/2012; 
b) Responsabilità dirigenziale: ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici; 


8.3 Dipendenti 
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a) Responsabilità disciplinare: violazione delle misure di prevenzione previste dal piano. 


9. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRASPARENZA 


9.1 - Premessa 


La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da parte dei 
cittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione 
e della cattiva amministrazione. 

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto legislativo n. 33/2013 e 
successive modificazioni, in particolare il D.Lgs. 97/2016, nei limiti previsti dallo stesso con particolare 
riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che assegna 
ad ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione. 

Il decreto legislativo in materia di trasparenza ha altresì introdotto il c.d. accesso civico generalizzato la 
cui entrata in vigore impatta in modo significativo sia per gli effetti nell’organizzazione dell’ente sia per 
l’innovazione introdotta che non richiede per l’accesso medesimo né una particolare situazione soggettiva 
legittimante, né un interesse giuridicamente rilevante. A fronte di tali innovazioni l’ente dovrà 
opportunamente approvare una regolamentazione per le procedure di esclusione o differimento del diritto 
di accesso, anche tenendo conto delle linee guida definitive approvate da A.N.A.C., con deliberazione 1309 
del 28 dicembre 2016, aventi ad oggetto indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 
limiti all'accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013. 

A seguito dell'entrata in vigore dell'accesso civico ai sensi dell’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 33/2013 l’Ente si è 
dotato di regolamento sull'accesso. 


Il nuovo quadro normativo consente in ogni caso di costruire un insieme di dati e documenti 
conoscibili da chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla 
norma, sul proprio sito Internet. 

Gli adempimenti in materia di trasparenza, ed in modo particolare quelli connessi agli obblighi di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale si integrano con il 
piano della performance e con le misure previste dal piano di prevenzione della corruzione. 


9.2 - Normativa e atti di indirizzo di riferimento 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

- Decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 33, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", 
modificato dal D.Lgs. 97/2016; 

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della predisposizione 
e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 

- Deliberazione CIVIT N. 50/ 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati applicabile agli enti locali in 
virtù dell'intesa sancita in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata; 

- Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici n. 26 del 22 maggio 2013 e successivi 
chiarimenti in data 13 giugno 2013; 

- Decretolegislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale"; 

- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 
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- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le “Linee 
Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 

- Determinazione A.N.A.C. n. 8 del 17 giugno 2015; 

- Determinazione A.N.A.C. n. 43 del 20 gennaio 2016; 

- Delibera A.N.A.C. n. 831 del 3 agosto 2016, avente ad oggetto “Determinazione definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016”, Parte generale punto 7.1. 

- Delibera A.N.A.C. n. 1309 del 28 dicembre 2016; 

- Documento A.N.A.C. in consultazione “Schema di linee guida recanti indicazioni sull'attuazione dell'art. 
14 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 97/2016; 


Per una ricognizione puntuale della normativa, delle determinazioni, deliberazioni e comunicati A.N.A.C. si 
fa riferimento al sito dell’Autorità: http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/Trasparenza 


9.3 - Il collegamento con il piano della performance e il piano anticorruzione 


Gli adempimenti del piano anticorruzione e della presente sezione divengono parte integrante e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme 
previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell'attività amministrativa. 

In particolare, nell'arco del triennio verranno ulteriormente implementate e perfezionate le attività di 
predisposizione dei dati anche secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013 e dall’A.N.A.C. 

Il responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione 
nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione. 


9.4 - Aggiornamento degli adempimenti in materia di pubblicazione 


L'elenco degli adempimenti in materia di pubblicazione, contenente l’indicazione dei soggetti 
responsabili per ciascuno di essi, è allegato 4 al piano ed è aggiornato annualmente su proposta del 
responsabile della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve prevedere appositi 
momenti di confronto con tutti i soggetti coinvolti, ovvero: il responsabile della trasparenza, l'addetto 
incaricato dell’accessibilità informatica del sito web dell’ente, i dirigenti/responsabili dei servizi. 


9.5 - Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione della trasparenza 


Il sito web è il mezzo principale di comunicazione attraverso il quale viene garantita un’informazione 
trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione comunale, sul suo operato e sui servizi offerti, 
nonché viene promossa la partecipazione dei cittadini, imprese ed enti. In conformità a quanto stabilito 
dalle norme, sul sito web dell’ente viene riportata una apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente”, al cui interno sono pubblicati dati, le informazioni e i documenti dell’ente, elencati in modo 
completo nell'allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50/2013. 


9.6 - I soggetti responsabili per la pubblicazione dei dati 


I responsabili dei servizi, ciascuno per la parte di propria competenza, individuano i dati, le 
informazioni, gli atti che devono essere pubblicati sul sito e li trasmettono all’addetto incaricato 
dell’accessibilità informatica del sito web dell’ente per la pubblicazione, qualora il sistema non ne preveda 
l’inserimento diretto da parte dei responsabili del procedimento. Per i dati relativi agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione è degli uffici di staff/uffici di segreteria, che 
dovranno raccogliere le informazioni necessarie direttamente dalle figure individuate dalla normativa. 

L'addetto incaricato dell’accessibilità informatica del sito web dell’ente ha il compito di controllare la 
regolarità dei flussi informativi pervenuti dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di 
pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al responsabile della trasparenza. 
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9.7 - Pubblicazione dei dati 


I dati da pubblicare sono contenuti nella Tavola allegato 4 contenente l'elenco degli adempimenti, con 
i relativi riferimenti normativi, il tipo di aggiornamento e i responsabili individuati per ogni adempimento. 

Con cadenza annuale la griglia di rilevazione dei vari adempimenti è pubblicata nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito internet del Comune, secondo lo schema proposto dall’A.N.A.C. 

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori informazioni 
ritenute utili ad accrescere il livello di trasparenza. 

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.Igs. n. 33/2013, e successive 
modificazioni, con i relativi tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 
50/2013. 

Sarà cura del servizio CED e comunque del soggetto gestore del sito predisporre un sistema di 
rilevazione automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione Amministrazione Trasparente 
che consenta di conoscere automaticamente, mediante un sistema di avvisi per via telematica, la scadenza 
del termine di cinque anni. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati dovranno 
essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno 
della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 

Il responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali peri 
dati oggetto di archiviazione. 


9.8 - Sistema di monitoraggio degli adempimenti 


Il responsabile della trasparenza è incaricato del monitoraggio finalizzato a garantire l’effettivo 
assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli dipendenti, nonché il controllo sulla qualità 
e sulla tempestività degli adempimenti. Il responsabile della trasparenza verifica il rispetto degli obblighi, 
predispone appositi report e/o incontri con i responsabili di servizio, dandone conto in apposita relazione al 
vertice politico dell’Amministrazione e all'organismo di valutazione ai fini della valutazione della 
performance. 

A cadenza annuale, in sede di relazione sul piano per la prevenzione della corruzione, il responsabile 
della trasparenza riferisce alla giunta comunale sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla 
normativa e dal presente programma, nonché sulle criticità complessive della gestione della trasparenza. La 
relazione deve essere altresì illustrata ai responsabili dei servizi in un apposito incontro. 
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Progr. Area Sub Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) 


i Approvazione o modifica regolamento delle procedure concorsuali per l’accesso ai posti in 
dotazione organica 


Approvazione o modifica del Piano triennale del fabbisogno e piano occupazionale annuale 


Selezione personale con bando di concorso pubblico 


Nomina commissione concorso 


Ammissione candidati 


Reclutamento personale con prove selettive 


Definizione dei criteri per la valutazione delle prove e dei titoli 


Reclutamento personale per mobilità con avviso di selezione 


Selezione personale con progressioni verticali 


. Contratto decentrato integrativo per la parte relativa alla metodologia ai fini delle progressioni 
‘ orizzontali 


Selezione del personale per la progressione orizzontale 


Individuazione dell'incarico quale strumento idoneo e corretto per sopperire ad un bisogno dato 


Definizione dei criteri ai fini del conferimento di incarichi interni ed esterni 


Selezione per il conferimento di incarichi interni ed esterni 


Affidamento LFS con procedura aperta 


Affidamento LFS mediante procedura negoziata 


Nomina commissione in gara con Oe+V 


Affidamento diretto LFS 


Affidamenti in economia LFS 


Annullamento gara, revoca del bando ovvero mancata adozione provvedimento di 
aggiudicazione definitiva 


Autorizzazione al subappalto 


Approvazione perizia suppletiva o di variante al contratto stipulato 


Approvazione proposta di accordo bonario 


Emissione ordinanza contingibile ed urgente 


Attività di controllo ex post su 
is, 9 lett. da a) a i) della 


SCIA su attività di somministrazione di alimenti e bevande (Artt. 
L.R. 29/2007, art. 33 L.R. 11/2013) 


Attività di controllo ex post su 


: Autorizzazione all'apertura, ampliamento, trasferimento di sede, trasformazione di tipologia di grandi 
: strutture di vendita (art. 19, comma 1 L.R. 50/2012), mutamento del settore merceologico di grandi 
strutture di vendita a grande fabbisogno di superficie (art. 19, comma 3. L.R. 50/2012) 


Autorizzazione all'apertura di un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande ubicato in 

i una zona assoggettata a tutela della programmazione comunale (art. 8, comma 1, L.R. 29/2007), 
trasferimento di un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande verso e all’interno di una 
i zona assoggettata a tutela della programmazione comunale ( art. 8, comma 1, L.R. 29/2007) 


i Autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche con posteggio (art. 3 L.R. 10/2001), 
| autorizzazione per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante (art. 4 L.R. 10/2001) 
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Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti pubblici, autorizzazioni per 
ttrazioni viaggianti 


: Attività relative a concessione di benefici economici comunali a persone fisiche per finalità sociali 
‘ e culturali, con previa pubblicazione di avviso pubblico 


ttività relative a concessione di benefici economici comunali ad enti ed associazioni per finalità 
ociali e culturali, con previa pubblicazione di avviso pubblico 


: Attività relative a concessioni di spazi pubblici limitati a canone agevolato o servizi comunali 
: pubblici con accesso limitato a persone fisiche con previa pubblicazione di avviso pubblico 


ttività relative a concessioni di spazi pubblici limitati a canone agevolato a enti ed associazioni 
on previa pubblicazione di avviso pubblico 


: Attività relative a concessione di benefici economici comunali a persone fisiche per finalità sociali 
: senza previa pubblicazione di apposito avviso pubblico 


ttività relative a concessione di benefici economici comunali ad enti e associazioni per finalità 
ociali e culturali, senza previa pubblicazione di avviso pubblico 


: Attività relative a concessioni di spazi pubblici a canone agevolato a persone fisiche senza previa 
: pubblicazione di avviso pubblico 


ttività relative a concessioni di spazi pubblici limitati a canone agevolato a enti ed associazioni 
enza previa pubblicazione di avviso pubblico 


Affidamento incarichi legali esterni 


Affidamento incarichi professionali di consulenza 


Riscossione diritti 


ilascio concessioni cimiteriali 


ilascio titoli edilizi (rilascio permesso a costruire, rilascio titolo abilitativo in sanatoria) e a 
i repressione abusi edilizi (ordinanza di sospensione lavori, ordinanza di demolizione) 


ttività di controllo ex post su SCIA edilizia 


ccordo di programma (art. 7 LR 11/2004) 
pprovazione piani urbanistici attuativi di iniziativa privata (art. 19 LR 11/2004) 


pprovazione varianti al piano degli interventi 
igilanza illeciti edilizi 
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: Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale 


: Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso “personalizzati” e non di 
: esigenze oggettive 


: Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
i trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
‘ relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari. 


: Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 
‘ candidati particolari. 


: Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla domanda di 
: partecipazione, non consentite, al fine di favorire candidati particolari 


: Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione della 
: cogenza della regola dell’anonimato per la prova scritta 


: Predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati 
particolari 


Procedere al reclutamento per figure particolari 


i Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti / 
candidati particolari 


: Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione. Inosservanza delle regole 
rocedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione 


: Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 
: selezione 


: Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
: conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 


| Scelta di particolari tipologie di contratto (es. appalto integrato, concessione, leasing ecc.) al 
! fine di favorire un concorrente 


: Scelta del criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa al fine 
: favorire un’impresa; 

: Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, in una gara con il criterio di aggiudicazione 
i dell'offerta economicamente più vantaggiosa, possano favorire o sfavorire determinati 

i concorrenti 


: Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire un'impresa o 
‘ escluderne altre 


Accordi collusivi tra le imprese volti a manipolarne gli esiti di una gara 


Accordi collusivi tra le imprese volti a limitare la partecipazione ad una gara 


Ricorso all'istituto al fine di al fine di favorire un soggetto predeterminato 


: Frazionamento di appalti per far rientrare gli importi di affidamento entro i liti stabiliti per il 
ricorso alla procedura negoziata 


Componente/i della commissione di gara colluso/i con concorrente/i 


: Discrezionalità tecnica utilizzata per favorire un soggetto predeterminato 


Applicazione dell'istituto a fattispecie non contemplate dal regolamento al fine di favorire 
affidamento diretto ovvero la procedura negoziata 


: Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o per concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario 


| Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per effetto di accordo collusivo 
i intervenuto in precedenza fra i partecipanti alla gara dell'appalto principale 
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: Non corretta classificazione della variante al fine di permetterne l'approvazione 


Mancata rilevazione di errore progettuale 


: Favorire l’affidatario per compensarlo di maggiori costi sostenuti per errore progettuale o 
: procedurale che non si ritiene di rilevare 


. Ottenimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingiusti profittando dell’errore della 
: stazione appaltante 


Concessione all’affidatario di vantaggi ingiusti 


Mancanza dei presupposti per emissione ordinanza contingibile ed urgente 


i Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo scopo di consentire il 
: rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non né avrebbero titolo 


. Violazione delle regole procedurali disciplinanti di autorizzazione di pubblica sicurezza allo 
i scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non né 
: avrebbero titolo 


Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 


Dichiarazioni ISEE mendaci 


Dichiarazioni ISEE mendaci e uso di falsa documentazione 


Bandi con beneficiari predeterminabili 


i Utilizzo di risorse comunali per finalità diverse o contrarie a quelle previste nei regolamenti e 
: atti di indirizzo del Comune 


43 E Risarcimenti non dovuti o incrementati 


Aggiramento norme su incompatibilità/inconferibilità o erogazione di compensi non dovuti 


Mancato rispetto del criterio cronologico o ritardi strumentali alla prescrizione del tributo 
Palese scorretta valutazione dell’interesse dell’Ente ed attribuzione di vantaggi ingiusti 


Affidamento diretto dell’incarico al fine di favorire determinati professionisti 


Affidamento diretto dell'incarico con il fine di favorire determinati professionisti a scapito 
lla reale competenza dell’affidatario 


Violazione dei diritti di non discriminazione e parità di trattamento 


Mancato rispetto dell’ordine di assegnazione previsto da disposizioni regolamentari 


iolazione de allo scopo di consentire il rilascio de 
particolari che non né avrebbero titolo 


nosservanza delle regole procedurali per i controlli ex post nei termini sulle allo scopo 
di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio delle attività 


Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione 


Disparità di trattamento tra diversi operatori 
Accoglimento di osservazioni in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale 
setto del territorio cui è informato il piano 


59 G° : Omissione o parziale esercizio dell'attività di verifica dell'attività edilizia in corso nel territorio 
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AREA A 
Progressivo . Area i Sub IdServizi/o ì Processo (ovvero fasi o aggregato di Possibile rischio Probab Imp :Val ValcC ; Descrizione i Misure obbligatorie i Misure ulteriori i Tempi e termini per attuazione 
i processi) i i i ; misure 
i Approvazione o modifica ? . i i 
i Mancanza del rispetto dei i . sd i A > 
i regolamento delle procedure SETTI p e 3 1,75; 5,25 : 1,58 : Moderato i Adempimenti di trasparenza i Entro la data di esecuzione del 
1 A 1 1 i / i , CRI requisiti minimi previsti dalla i i È 
i concorsuali per l’accesso ai posti in 5 - i (Tavola 3 PNA) i provvedimento 
i ; î normativa nazionale i i 
i dotazione organica i 
in fovazione omodifica.del'piano Individuazione delle priorità i i Adempimenti di trasparenza ; i 
| PE i p sulla base di requisiti di accesso 3 i 2 6,00 : 1,80 Moderato (Tavola 3 PNA). Pubblicazione : : Entro la data di esecuzione del 
2 A 1 1 : triennale del fabbisogno e piano di A Da, N i È RED Soi i i È 
i î personalizzati” e non di i nel sito istituzionale i dati i i provvedimento 
i occupazionale annuale . A i na i . i 
i esigenze oggettive i concernenti l’organizzazione 
Previsioni di requisiti di accesso . 
“personalizzati” ed insufficienza 
di meccanismi oggettivi e i 
i ; o trasparenti idonei a verificare il i i ; Lar i " ori 
i Selezione personale con bando di p 3 ni 2,8 : 2 5,60 : 1,68 Moderato i Adempimenti di trasparenza i Entro la data di pubblicazione del 
3 A 1 1-23 8 possesso dei requisiti i i i 
i concorso pubblico FERarH . . i i (Tavola 3 PNA) i bando 
i attitudinali e professionali i i 
richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo 
.i.di reclutare candidati particolari. | ____ cirie ere 
dempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
i comportamento (Tavola 4 i 
Irregolare composizione della PIA), rotazione del personale i i 
i nen > i i (Tavola 5 PNA), obbligo di i x A 
i . SER commissione di concorso 2,4; 2,5 6,00 . 1,80 : Moderato i ( a l ) 6 Poe: i Entro la data di svolgimento 
4 A 1 1-2-3 :Nomina commissione concorso Li i i i astensione in caso di conflitti i 
i finalizzata al reclutamento di Me, i delle prove 
Ì ROS ; ; i di interesse (Tavola 6GPNA), Ì 
candidati particolari. j . i CAR j 
; conferimento e autorizzazioni | 
! incarichi (Tavola 8 PNA), Ì 
i formazioni di commissioni 
Valutazioni soggettive. 
Consentire integrazioni di I : Adempimenti di trasparenza I 
i sula siii dichiarazioni e documenti alla 2,2 i 2,5 5,50 : 1,65 Moderato i (Tavola 3 PNA), codice di i Entro la data di ammissione 
5 A 1 1-2-3. iAmmissione candidati N pae i i AREA e MA 
i domanda di partecipazione, non i comportamento (Tavola 4 ! definitiva dei candidati 
consentite, al fine di favorire | PNA) i 
candidati particolari i 
Inosservanza delle regole i 
i procedurali nella i i Adempimenti di trasparenza i 
6 A 1 6 i Reclutamento personale con prove predisposizione delle prove ed 2,8 i: 2,25. 6,30 | 1,89 Moderato i (Tavola 3 PNA), codice di i Entro la data di predisposizione e 
‘ selettive elusione della cogenza della i : comportamento (Tavola 4 ‘ svolgimento delle prove 
i regola dell’anonimato per la i PNA) i 
; prova scritta i i 
Ì Predeterminazione dei criteri di Ì i i i 
7 " i 6 : Definizione dei criteri per la valutazione delle prove allo 3,2; 2,25 7,20 2,16 Moderato  Codicedicomportamento : Individuazione preventiva e : Prima della data di svolgimento 
i valutazione delle prove e dei titoli scopo di reclutare candidati i i (Tavola 3 PNA) i oggettiva dei criteri di valutazione i delle prove. 
: Adempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
i i i Comportamento (Tavola 4 i i 
8 A 1 1-2-3 i Reclutamento personale per mobilità : Procedere al reclutamento per 3,6 i 2,5 9,00 : 6,30 : Moderato i PNA), obbligo di astensione in i i Prima della data prevista per la 


! con avviso di selezione 


figure particolari 


! caso di conflitto di interessi 

: (Tavola 6 PNA), monitoraggio 
i dei tempi procedimentali 

| (Tavola 16 PNA) 


‘ selezione 
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Progressivo 


10 


11 


12 


i Area i Sub i ld Servizi/o 


A 2 
A 2 
A 2 
A 3 


1-2-3-5 


1-5 


1-5 


1-2-3 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 


! Selezione personale con progressioni 
‘ verticali 


Contratto decentrato integrativo per 
i la parte relativa alla metodologia ai 
i fini delle progressioni orizzontali 


i Selezione del personale per la 
i progressione orizzontale 


i Individuazione dell'incarico quale 
strumento idoneo e corretto per 
i sopperire ad un bisogno dato 


focessi: nic. li lia ia 


Possibile rischio i Probab i Imp Val ValcC ; Descrizione Misure obbligatorie i Misure ulteriori 
Adempimenti di trasparenza 
| (Tavola 3 PNA), codice di 
: comportamento (Tavola 4 d 
i PNA), obbligo di astensione in i 
Progressioni di carriera i ‘ caso di conflitti di interesse; 
accordate illegittimamente allo 2: 2,5 5,00 3,50 : Scarso ‘ (Tavola 6 PNA), i 
scopo di agevolare dipendenti / i | incompatibilità per particolari | 
candidati particolari posizioni dirigenziali (Tavola 9 
i PNA), formazioni di i 
i commissioni (Tavola 11 PNA), è 
i formazione del personale i 
Tavola 13 PNA) 
: Adempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
Individuazione criteri ad i comportamento (Tavola 4 i 
personam che limitano la | ‘ PNA), obbligo di astensione in | 
partecipazione. Inosservanza 2,2 i 2,5 5,50 . 1,65 ; Moderato : caso di conflitti di interesse Controllo da parte degli organi 
delle regole procedurali a | ‘ (Tavola 6 PNA), ' interni 
garanzia della trasparenza e | incompatibilità per particolari 
dell’imparzialità della selezione i posizioni dirigenziali (Tavola 9 ; 
| PNA), formazione del i 
i personale (Tavola 13 PNA) 
Adempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
: comportamento (Tavola 4; 
Inosservanza delle regole Ì i PNA), obbligo di astensione in i 
procedurali a garanzia della 2,2 i 2,5 5,50 : 1,65 Moderato i caso di conflitti di interesse i Verifica da parte degli organi di 
trasparenza e dell’imparzialità | ! (Tavola 6 PNA), : controllo interno 
della selezione i incompatibilità per particolari ; 
‘ posizioni dirigenziali (Tavola 9 ; 
i PNA), formazione del i 
‘ personale (Tavola 13 PNA 
| Adempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
i comportamento (Tavola 4 i 
| PNA), rotazione del personale | 
cl. . i (Tavola 5 PNA), obbligo di i 
Motivazione generica e : i ; i ia 
. . . i i astensione in caso di conflitti 
tautologica circa la sussistenza | di interesse (Tavola 6 PNA) 
dei presupposti di legge per il 3,4: 2,5 8,50 . 2,55 : Moderato 3 


conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari 


| conferimento e autorizzazioni i 
i incarichi (Tavola 7 PNA), 

‘ inconferibilità per incarichi 

i dirigenziali (Tavola 8 PNA), i 
i incompatibilità per particolari i 
‘ posizioni dirigenziali (Tavola 9; 
! PNA), formazioni di ; 
i commissioni (Tavola 11 PNA) 


Tempi e termini per attuazione 


misure 


i Decorrenza immediata e 
| continuo 


i Decorrenza immediata e 
‘ continuo 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


| Decorrenza immediata e 
i continuo 
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Progressivo i Area : Sub | Id Servizi/o | Processo (ovvero fasi o aggregato di Possibile rischio i Probab : Imp Val ValcC i Descrizione Misure obbligatorie | Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 


processi) 


Definizione dei criteri ai fini del 


Previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza 
di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il 


: Adempimenti di trasparenza 
! (Tavola 3 PNA), codice di 

i Comportamento (Tavola 4 

| PNA), rotazione del personale ; 
i (Tavola 5 PNA), obbligo di i 
i astensione in caso di conflitti 


‘dii Tavola 6 PNA 
2,10 Moderato : di interesse (Tavola 6 ), 


misure 


i Decorrenza immediata e 


13 i conferimento di incarichi interni ed possesso dei requisiti i conferimento e autorizzazioni | l'éoritinio 
‘ esterni attitudinali e professionali ‘ incarichi (Tavola 7 PNA), I | 
i richiesti in relazione alla ‘ inconferibilità per incarichi 
posizione da ricoprire allo scopo i dirigenziali (Tavola 8 PNA), i 
di reclutare candidati particolari i incompatibilità per particolari i 
i posizioni dirigenziali (Tavola 9 
i PNA), formazioni di i 
i commissioni (Tavola 11 PNA) 
Adempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
i comportamento (Tavola 4 È 
| PNA), rotazione del personale ; 
i (Tavola 5 PNA), obbligo di 
i astensione in caso di conflitti 
| Inosservanza delle regole | df'interasse (Tavola 6 PNA) | 
! Selezione per il conferimento di procedurali a garanzia della 2,2 : 2,5 5,50 165 Moderato © ; MARZIA i Decorrenza immediata e 
14 A 3 1-2-3 | eni . . fa det i i conferimento e autorizzazioni i i i 
i incarichi interni ed esterni trasparenza e dell’imparzialità i. she i i continuo 
i A i incarichi (Tavola 7 PNA), i 
della selezione i. arena : RETE 
i inconferibilità per incarichi 
i dirigenziali (Tavola 8 PNA), i 
| incompatibilità per particolari ; 
i posizioni dirigenziali (Tavola 9 
i PNA), formazioni di 
i commissioni (Tavola 11 PNA) 
AREA B 
Progr. Area Sub ‘ ldServizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Val ValcC Descrizione Misure obbligatorie Misure ulteriori ‘empi e termini per attuazione misure 
i Formazione del personale 
i Scelta di particolari tipologie di i | (Tavola 13 PNA), i i 
is B 2 1-2-3-4 i Affidamento LFS con procedura contratto (es. appalto integrato, 3,6 i 2,5 9,00 ; 2,70 | Moderato i adempimenti di trasparenza i Adozione della determina a 
‘ aperta concessione, leasing ecc.) al i ‘ (Tavola 3 PNA), codice di i ‘ contrarre 
i fine di favorire un concorrente | i comportamento (Tavola 4 i | 
i i PNA) 
AARON i Formazione del personale 
Scelta del criterio di i di P 
i aggiudicazione dell'offerta i ; {Tavola13:PNA), i * 
i Affidamento LFS con procedura 3 sa 3,6 i 2,5 9,00 ; 2,70 | Moderato i adempimenti di trasparenza i Adozione della determina a 
16 B 2 1-2-3-4 È economicamente più i i E o i i 
i aperta i : ? i (Tavola 3 PNA), codice di i i contrarre 
i vantaggiosa al fine favorire i i i 
un'impresa: i comportamento (Tavola 4 i 
prese; ! PNA) 
i see: ai a or A i 
unteggi che, in una gara con il | Formazione delipersonale 
i era a en . | (Tavola 13 PNA), i | 
: Affidamento LFS con procedura . 66 . 3,6 : 2,5 9,00 : 2,70 Moderato ‘adempimentiditrasparenza : Adozione della determina a 
17 B 2 1-2-3-4. È dell'offerta economicamente i i " È i i 
i aperta : i (Tavola 3 PNA), codice di i i contrarre 


più vantaggiosa, possano 
favorire o sfavorire determinati 
igoncorrenti i 


i comportamento (Tavola 4 
| PNA) 
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i Processo (ovvero fasi o aggregato di 


Progressivo i Area Sub : Id Servizi/o 


‘ Affidamento LFS con procedura 


18 B 3 1-2-3-4 | 
| aperta 

19 8 5 1-2-3-4 Affidamento LFS con procedura 
i aperta 

20 B 5 1-2-3-4 Affidamento LFS con procedura 
‘ aperta 

21 B 7 1-2-3-4 Afidamento LFS mediante procedura 
i negoziata 

35 B 7 1-2-3-4 Affidamento LFS mediante procedura 
‘ negoziata 

23 B 7 1-2-3-4 Affidamento LFS mediante procedura 
ji negoziata 

DA B 5 1-2-3-4 i Nomina commissione in gara con 


| Oe+V 


FOCESSIVA ‘poro mo opiticoo prettadico liochito Li Ar creta line 


Tempi e termini per attuazione 
misure 


| Validazione del progetto e/o 
: adozione determina a contrarre 


i Adozione della determina a 
i contrarre 


Approvazione del bando di gara 


: Adozione della determina a 
i contrarre 


i Adozione della determina a 
i contrarre 


Validazione del progetto e/o 
i adozione determina a contrarre 


i Dichiarazione che precede le 
i operazioni di gara 


Possibile rischio i Probab Imp Val ValcC ; Descrizione Misure obbligatorie i Misure ulteriori 
ormazione del personale fi Verifica espressa in sede di 
Definizione di particolari - ! (Tavola 13 PNA), sa rocetto del 
requisiti di qualificazione al fine 3,6 :; 2,5 9,00 . 2,70 Moderato i adempimenti di trasparenza i. A prog 
A i si i i a n i principi di ragionevolezza e 
di favorire un'impresa o i (Tavola 3 PNA), codice di i d E Ta 
i i proporzionalità dei requisiti 
escluderne altre i comportamento (Tavola 4 RITA 
richiesti dal CSA 
ER SI Vita 
‘ Inserimento nel bando 
i rispetto patto di integrità 
Accordi collusivi tra le imprese i (Tavola dA ENA):formazione 
; ; IMPIES, 3,6 i 2,5 9,00 6,30 Moderato. ‘del personale (Tavola 13 
volti a manipolarne gli esiti di i i x up 
Grsgata j i PNA), adempimenti di 
E i trasparenza (Tavola 3 PNA), 
: codice di comportamento 
i (Tavola 4 PNA) 
Eventuale richiamo nel bando della 
| . i facoltà dell'Amministrazione, in ; 
i Inserimento nel bando i SIND ll 
106 DI RI i presenza di criticità concorrenziali 
! rispetto patto di integrità i irazita x i 
i = i quali definite dal "Vademecum per 
Accordi collusivi tra le imprese ; FUT2Vole PAPRA]ToMazzione= ta ionl appaltanti! spprodato: | 
o Abe 3,6 | 2,5. 9,00 6,30 Moderato ‘del personale (Tavola 13 ire stazioni GpP PP 
volti a limitare la partecipazione i i A doi i dall'Autorità Garante della 
i PNA), adempimenti di i l 
ad una gara i i Concorrenza e del Mercato in data 
i trasparenza (Tavola 3 PNA), ; 
i È l i 18 settembre 2013, di procedere 
i codice di comportamento REDINI È 
i i ad informare la predetta Autorità, 
i (Tavola 4 PNA) ia ; 
i i così come previsto dal punto 8 del 
i citato vademecum. 
‘ Formazione del personale 
. SA n stia i i (Tavola 13 PNA), 
R ll'istituto al fine di al I | 
ea ai MRO IEEE 3,6 i 2,5 9,00 . 2,70 Moderato i adempimenti di trasparenza 
fine di favorire un soggetto i i Vie 
A i (Tavola 3 PNA), codice di 
predeterminato i 
i comportamento (Tavola 4 
| PNA) 
jF i | | 
ai E E 
S S È SR fa 3,6 ; 2,5 9,00 . 2,70 Moderato i adempimenti di trasparenza 
affidamento entro i liti stabiliti i i S 9 
Pal i (Tavola 3 PNA), codice di 
per il ricorso alla procedura i 
TEbOLSE i comportamento (Tavola 4 
8 ; PNA) 
i Formazione del personale i 1A l A 
ui i = È i | Verifica espressa in sede di 
Definizione di particolari i i (Tavola 13 PNA), i validszione del'éropetto dei 
requisiti di qualificazione al fine 3,6 | 2,5 9,00 : 2,70 Moderato ' adempimenti di trasparenza 000. 3 prog 
î . to i i 7 x i principi di ragionevolezza e 
di favorire un'impresa o i (Tavola 3 PNA), codice di i i Se SALE 
i i proporzionalità dei requisiti 
escluderne altre : comportamento (Tavola 4 INR 
i i richiesti dal CSA 
i PNA) i 
i Obbligo di astensione in caso È 
: di conflitti di interesse (Tavola . 
cardi i : 6 PNA), formazione de | 
ho : 3 È 24 i; 2,5 6,00 ; 1,80 | Moderato i personale (Tavola 13 PNA), 
commissione di gara colluso/i i i = tazie 
con concorrente/i : adempimenti di trasparenza 
i (Tavola 3 PNA), codice di 
i comportamento (Tavola 4 


| PNA) 
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Progressivo i Area Sub : Id Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
rocessi) 


i Nomina commissione in gara con 
i Oe+V 


: Affidamento diretto LFS 


‘ Affidamenti in economia LFS 


Annullamento gara, revoca del bando 
i Ovvero mancata adozione 

| provvedimento di aggiudicazione 

i definitiva 


i Autorizzazione al subappalto 


i Approvazione perizia suppletiva o di 
i variante al contratto stipulato 


25 B 5 1-2-3-4 
26 B 8 1-2-3-4 
27 B 2 1-2-3-4 
28 Bi 9 1-2-3-4 
29 B 12 3 
30 B 11 3 
31 Bi11 3 
32 B 11 3 


i Approvazione perizia suppletiva o di 
i variante al contratto stipulato 


Approvazione perizia suppletiva o di 
i variante al contratto stipulato 


o procedurale che non si ritiene 
di rilevare 


Possibile rischio i Probab Imp Val ValcC ; Descrizione Misure obbligatorie 
ormazione del personale — 
A 7 A A LEE È i (Tavola 13 PNA), 
Discrezionalità tecnica utilizzata i . j A sg 
< aa n s6 i Lia 4,2 i 2,5 10,5 : 3,15 Rilevante i adempimenti di trasparenza 
P 56 | (Tavola 3 PNA), codice di 
predeterminato | 
i comportamento (Tavola 4 
NAL rst ee 
i Formazione del personale 
” Dea NERI I | (Tavola 13 PNA), 
Ricorso all'istituto al fine di al i i i > ar 
n di irta 2 da: 4,2; 2,5 10,5 3,15 Rilevante : adempimenti di trasparenza 
: 6B i : (Tavola 3 PNA), codice di 
predeterminato j 
i Comportamento (Tavola 4 
: PNA) 
! Formazione del personale 
Applicazione dell'istituto a i dio” p Dale 
fattispecie non contemplate dal (MTRVOISAS NA): 

P a n È F 3,6 i 2,5: 9,00 . 2,70 | Moderato i adempimenti di trasparenza 
regolamento al fine di favorire i i F ; 
DEE x i i (Tavola 3 PNA), codice di 
l'affidamento diretto ovvero la i 

i i comportamento (Tavola 4 
procedura negoziata A) 
ii allacatia dala ion o e po x 
Bloccare una gara il cui risultato . i (Tavola 13 PNA), 
si sia rivelato diverso da quello 3,4; 2,5 8,50 . 5,95 Moderato i adempimenti di trasparenza 
atteso o per concedere un i | (Tavola 3 PNA), codice di 
indennizzo all’aggiudicatario i comportamento (Tavola 4 
| { PNA) 
Subappalto quale modalità di i Inserimento nel bando 
distribuzione di vantaggi per | i rispetto patto di integrità 
effetto di accordo collusivo 312,5 7,50 | 5,25 Moderato i (Tavola 14 PNA) per tutte le 
intervenuto in precedenza fra i i i procedure aperte, 
partecipanti alla gara i adempimenti di trasparenza 
| dell'appalto principale i (Tavola 3 PNA), 
i Formazione del personale 
Non corretta classificazione | (Tavola 13 PNA), 
} . 4 3,6 i 2,5 ; 9,00  2,70:Moderato i pimenti di trasparenza 
della variante al fine di i x x 
lermetterne l'approvazione IFPNA coni d 
p PP ortamento (Tavola 4 
i Formazione del personale 
i i (Tavola 13 PNA), 
Mancata rilevazione di errore 3,6 i 2,5 9,00 2,70 Moderato i adempimenti di trasparenza 
progettuale i i (Tavola 3 PNA), codice di 
i comportamento (Tavola 4 
i PNA) 

p 9 î i Formazione del personale 
F l’affidat I 
Mo j sd Li costi pTavolA3:FNA,; 
an ar na idrettiiale 3,6 ; 2,5 9,00 ; 2,70 | Moderato i adempimenti di trasparenza 

p prog d | (Tavola 3 PNA), codice di 


i comportamento (Tavola 4 
| PNA) 


i Misure ulteriori 


i Trasmissione del provvedimento di | 
i nomina all’unità di controllo 

i interno successivo per verifica di 

| parentela o affinità con dipendenti 
i dell’area 


i Trasmissione all’unità di controllo 
‘ interno successivo degli 

‘ affidamenti diretti senza alcuna 

i comparazione > euro 1.000,00 per 
i monitoraggio ed eventuale verifica ; 
: di secondo livello su motivazione e ; 


Tempi e termini per attuazione 
misure 


i Provvedimento nomina 
: commissione (per misure 
i obbligatorie) 


i Determina affidamento (per 
i misure obbligatorie) 


congruità offerta... 


| Determina affidamento 


i Decorrenza immediata e 
‘ continuo 


! In sede di autorizzazione al 
i subappalto 


i Richiamo nel disciplinare di 

i incarico della circostanza che le 
i varianti sono incluse nel PTPCP - 
‘ Inclusione del/i verbale/i di 

! validazione fra i documenti a 

| disposizione dei concorrenti 


i Richiamo nel disciplinare di 

i incarico della circostanza che le 
i varianti sono incluse nel PTPC - 
‘ Inclusione del/i verbale/i di 

: validazione fra i documenti a 

i disposizione dei concorrenti 


i Richiamo nel disciplinare di 
incarico della circostanza che le 
i varianti sono incluse nel PTPC - 
i Inclusione del/i verbale/i di 

! validazione fra i documenti a 

i disposizione dei concorrenti 
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Progressivo i Area Sub : Id Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
rocessi) 


i Approvazione perizia suppletiva o di 


Possibile rischio i Probab i Imp Val ValcC ; Descrizione 


Ottenimento da parte i 
dell’affidatario di vantaggi 3,6 : 2,5 9,00 : 2,70 Moderato 


Misure obbligatorie i Misure ulteriori 


ormazione del personale 


i (Tavola 13 PNA), 
i adempimenti di trasparenza 


Tempi e termini per attuazione 


misure 


ichiamo nel disciplinare di 


i incarico della circostanza che le 
i varianti sono incluse nel PTPC - 


33 B 11 i i 
3 i variante al contratto stipulato ingiusti profittando dell'errore i (Tavola 3 PNA), codice di i Inclusione del/i verbale/i di 
i della stazione appaltante i comportamento (Tavola 4 i validazione fra i documenti a 
: PNA) : disposizione dei concorrenti 
i Formazione del personale 3 
i i | (Tavola 13 PNA), i 
34 B 13 3 | Approvazione proposta di accordo Concessione all’affidatario di 3,6 i 2,5 9,00 6,30 Moderato i adempimenti di trasparenza i Decorrenza immediata e 
i bonario vantaggi ingiusti i i (Tavola 3 PNA), codice di i continuo 
I | comportamento (Tavola 4 I 
i PNA) 
AREA C 
Progressivo Area i Sub :ldServizi/o i Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Probab è Imp Val ValcC ; Descrizione i Misure obbligatorie i Misure ulteriori i Tempi e termini per attuazione misure 
; i Formazione del personale 
| Mancanza dei presupposti per | [WTAvola ta RNA), | 
‘ Emissione ordinanza contingibile ed 25 P PP p 2,2 : 2,5 5,50 : 1,65 Moderato : adempimenti di trasparenza : Decorrenza immediata e 
35 c 1 1-23 emissione ordinanza i j n ; i i 
i urgente uo i (Tavola 3 PNA), codice di i continuo 
i contingibile ed urgente i i 
i comportamento (Tavola 4 
NA na 
36 i V. sotto area G 
37 iv, sotto area G 
38 iv. sotto area G 
39 IV. sotto area G 
40 iv, sotto area G 
41 i V. sotto area G 
Inosservanza delle regole | i 
. 6 7 i Norme su trasparenza (Tavola i 
i procedurali per i controlli ex i Ù i 
[RPRESNZINERA È Dea i i 3 PNA), formazione (Tavola 13 i i 
i Attività di controllo ex post su SCIA : post nei termini sulle SCIA allo i i È - i i È n 
i > . 2,6 : 2,5 6,50 : 1,95 Moderato i PNA), Codice di i i Decorrenza immediata e 
42 c 3 1 i su A.P. (artt. 17,18 e 23L.R. scopo di non far rilevare la j i i |‘ 
i A pa i comportamento (Tavola 4 i continuo 
i50/2012); mancanza dei requisiti e i ; RANE i 
| resupposti per l'esercizio delle ig lella 
E wr PE P i termini (Tavola 16 PNA) 
i ; Norme su trasparenza (Tavola , Intensificazione dei controlli a 
i Attività di controllo ex post su SCIA i POR — i i 3 PNA), formazione (Tavola 13 i X ya a i n n . l 
i Dichiarazioni mendaci ovvero 2,6 ; 2,5 6,50 . 1,95 Moderato i È - i campione sulle dichiarazioni i Entro i termini procedurali per i 
43 Cc 3 1 i su A.P. (artt. 17, 18 e 23L.R. È = i i PNA), Codice di i dui È edi 5 ; n 
i uso di falsa documentazione i i sostitutive di certificazione e di i controlli ex post su SCIA 
:50/2012); i comportamento (Tavola 4 i . i 
j i i atto notorio j 
ci sido Ni 
Inosservanza delle regole 
: Attività di controllo ex post su SCIA i procedurali per i controlli ex i i 
i sana Ca È l P soa i i Norme su trasparenza (Tavola : 
SU-attivita disomministrazione;dì postneltermini Sulle sci allo 2,6 i 2 5 6,50 ; 1,95 i Moderato 13 PNA), formazione (Tavola 13 ! Decorrenza immediata e 
44 c 3 1 i alimenti e bevande (Artt. 9, 8—bis, 9 ; scopo di non far rilevare la dee zi 6 z i x i i 


i lett. da a) a i) della L.R. 29/2007, art. 
133 L.R. 11/2013) 


mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle 


attività 


| PNA), monitoraggio rispetto 
! termini (Tavola 16 PNA) 


i continuo 
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Progressivo i Area Sub : Id Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
rocessi) 


i Attività di controllo ex post su SCIA 
i esercizio di attività di acconciatore 
i (art. 77 D.Lgs. 59/2010) 


i Attività di controllo ex post su SCIA 
: esercizio di attività di acconciatore 
i (art. 77 D.Lgs. 59/2010) 


Attività di controllo ex post su SCIA 
i esercizio di attività di estetista (art. 78 
| del D.Lgs. n. 59/2010) 


Attività di controllo ex post su SCIA 
i esercizio di attività di estetista (art. 78 
‘ del D.Lgs. n. 59/2010) 


45 c 3 L 
46 Cc 3 1 

47 Cc 3 1 
48 Cc 3 1 
49 Cc 3 1 
50 c 3 1 


51 Cc 3 1 


52 Cc 3 1 


Attività di controllo ex post su SCIA 
i esercizio di attività di commercio di 
‘ cose antiche 


i Attività di controllo ex post su SCIA 
‘ esercizio di attività di commercio di 
i cose antiche 


Attività di controllo ex post su SCIA 
i autorizzazioni sanitarie 


Possibile rischio 


ttività di controllo ex post su SCIA 

i su attività di somministrazione di 

i alimenti e bevande (Artt. 9, 8 —bis, 9 
lett. da a) a i) della L.R. 29/2007, art. 
! 33 L.R. 11/2013) 


Dichiarazioni mendaci ovvero 
uso di falsa documentazione 


Inosservanza delle regole 


procedurali per i controlli ex 
post nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle 


attività 


Dichiarazioni mendaci ovvero 
uso di falsa documentazione 


Inosservanza delle regole 


procedurali per i controlli ex 
post nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle 


attività 


Dichiarazioni mendaci ovvero 
uso di falsa documentazione 


Inosservanza delle regole 
procedurali per i controlli ex 
post nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle 


Dichiarazioni mendaci ovvero 
uso di falsa documentazione 


Inosservanza delle regole 


procedurali per i controlli ex 
post nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la 
mancanza dei requisiti e 
presupposti per l'esercizio delle 


attività 


i Probab 


2,6 


2,6 


2,6 


2,6 


2,6 


2,6 


2,6 


2,6 


Imp 


| 2,5 


i 2,5 


i 2,5 


i 2,5 


i 2,5 


i 2,5 


| 2,5 


i 2,5 


Val 


6,50 


6,50 


6,50 


6,50 


6,50 


6,50 


6,50 


6,50 


ValcC ; Descrizione 


1,95 


1,95 


1,95 


1,95 


1,95 


1,95 


1,95 


1,95 


Moderato 


Moderato 


Moderato 


Moderato 


Moderato 


Moderato 


Moderato 


Moderato 


Misure obbligatorie 


‘orme su trasparenza (Tavola 


i 3 PNA), formazione (Tavola 13 È 
{ PNA), Codice di 
comportamento (Tavola 4 
| PNA) 


i Norme su trasparenza (Tavola ; 
| 3 PNA), formazione (Tavola 13 
; PNA), monitoraggio rispetto j 
i termini (Tavola 16 PNA) 


Î Norme su trasparenza (Tavola Î Intensificazione dei controlli a 
i 3 PNA), formazione (Tavola 13 i 
i PNA), Codice di 


i comportamento (Tavola 4 


Nei dice 


Norme su trasparenza (Tavola 
i 3 PNA), formazione (Tavola 13 î 
i PNA), monitoraggio rispetto : 
i termini (Tavola 16 PNA) 


Notnesattasparatza Tavola Intensificazione dei controlli a 
i 3 PNA), formazione (Tavola 13 ‘ 
i PNA), Codice di 

i comportamento (Tavola 4 


i PNA) 


: Norme su trasparenza (Tavola ; 
! 3 PNA), formazione (Tavola 13 
i PNA), monitoraggio rispetto i 
termini (Tavola 16 PNA) 


‘orme su trasparenza (Tavola 


i 3 PNA), formazione (Tavola 13 i 
| PNA), Codice di 

| comportamento (Tavola 4 
| PNA) 


{ Norme su trasparenza (Tavola : 
| 3 PNA), formazione (Tavola 13 
i PNA), monitoraggio rispetto 

‘ termini (Tavola 16 PNA) 


i Misure ulteriori 


Intensificazione dei controlli a 


i campione sulle dichiarazioni 
| sostitutive di certificazione e di 
i atto notorio 


i campione sulle dichiarazioni 
‘ sostitutive di certificazione e di 


atto notorio 


i campione sulle dichiarazioni 
‘ sostitutive di certificazione e di 
i atto notorio 


Intensificazione dei controlli a 


i campione sulle dichiarazioni 
i sostitutive di certificazione e di 
i atto notorio 


Tempi e termini per attuazione 


misure 


i Entro i termini procedurali per i 
‘ controlli ex post su SCIA 


| Decorrenza immediata e 
i continuo 


Entro i termini procedurali per i 
: controlli ex post su SCIA 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


Entro i termini procedurali per i 
i controlli ex post su SCIA 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


i Entro i termini procedurali per i 
! controlli ex post su SCIA 


| Decorrenza immediata e 
; continuo 
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Progressivo | Area : Sub i Id Servizi/o i Processo (ovvero fasi o aggregato di Possibile rischio i Probab : Imp Val ValcC ; Descrizione Misure obbligatorie | Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
I I i processi) i i 


misure 


[NammasiHresparenza Tavola” Intensificazione dei controlli a 
i 3 PNA), formazione (Tavola 13 È 


53 c 3 1 i Attività di controllo ex post su SCIA; Dichiarazioni mendaci ovvero 2,6 i 2,5 6,50 . 1,95 Moderato | PNA), Codice di i campione sulle dichiarazioni i Entro i termini procedurali per i 

i autorizzazioni sanitarie uso di falsa documentazione i i l i sostitutive di certificazione e di i controlli ex post su SCIA 

; i comportamento (Tavola 4 Is 4enbtolio ; 

| PNA) i 

Autorizzazione all'apertura, i 

i ampliamento, trasferimento di sede, ; Violazione degli atti di i i 

i o RAG Hate 7 MEDEA i Norme su trasparenza (Tavola ; 

i trasformazione di tipologia di grandi : pianificazione o i È i 

È ì ; - ? È : 3 PNA), formazione (Tavola 13 

i strutture di vendita (art. 19, comma | programmazione di settore allo i i 3 Cat E i È pere : 

i l RT 3,2 ; 2,5 8,00 . 2,40 Moderato i PNA) - monitoraggio rispetto i Entro i termini procedurali 
54 c 5 1 {1 L.R. 50/2012), mutamento del scopo di consentire il rilascio i i po i ARI f x A 

i s R 7 ; i l Lat s i i termini (Tavola 16 PNA), i previsti per l'autorizzazione 

i settore merceologico di grandi dell’autorizzazione a richiedenti i È x i 

i È A A È y : Codice di comportamento 

i strutture di vendita a grande particolari che non né j (Tavola 4 PNA) 

| fabbisogno di superficie (art. 19, avrebbero titolo i 

‘i comma 3. L.R. 50/2012) i 

Autorizzazione all'apertura, 

i ampliamento, trasferimento di sede, i i 

i trasformazione di tipologia di grandi {i Norme su trasparenza (Tavola | ici 7 ; 

i n . i i ! Intensificazione dei controlli a 

i strutture di vendita (art. 19, comma | _.. NES : i : 3 PNA), formazione (Tavola 13 l SRO DIE i A a . 

j Dichiarazioni mendaci ovvero 3,2 i 2,5 8,00 ; 2,40 Moderato i 3 " i campione sulle dichiarazioni i Entro i termini procedurali 
55 (e 5 1 i 1 L.R. 50/2012), mutamento del n . i i PNA), Codice di i aa . IA n i ua , . l 

i x . . uso di falsa documentazione i i sostitutive di certificazione e di i previsti per l'autorizzazione 

i settore merceologico di grandi | ‘i comportamento (Tavola 4 IHS AGIGra | 

! strutture di vendita a grande i i PNA) i 

i fabbisogno di superficie (art. 19, i i 

‘i comma 3. L.R. 50/2012) 

‘ Autorizzazione all’apertura di un 

i esercizio di somministrazione di 

i alimenti e bevande ubicato in una A A i ping i i 

i Violazione degli atti di i i 

i zona assoggettata a tutela della ne i Norme su trasparenza (Tavola 

: 7 pianificazione o i ; i 

i programmazione comunale (art. 8, ‘obammazione di settore allo i i 3 PNA), formazione (Tavola 13 i i 

i comma 1, L.R. 29/2007), PIOBIen IICOROE 3,2 : 2,5 8,00 2,40 Moderato ©PNA)-monitoraggiorispetto : : Entro i termini procedurali 
56 c 5 1 Ì scopo di consentire il rilascio Ì Ì I 


! termini (Tavola 16 PNA), 
i Codice di comportamento 
i (Tavola 4 PNA) 


| trasferimento di un esercizio di 
| somministrazione di alimenti e 
i bevande verso e all’interno di una 


dell’autorizzazione a richiedenti 
particolari che non né 
avrebbero titolo 


i previsti per l'autorizzazione 


57 


i zona assoggettata a tutela della 

| programmazione comunale ( art. 8, 
; comma 1, L.R. 29/2007) 

i Autorizzazione all'apertura di un 

‘ esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande ubicato in una 

i zona assoggettata a tutela della 

i programmazione comunale (art. 8, 
i comma 1, L.R. 29/2007), 

i trasferimento di un esercizio di 
somministrazione di alimenti e 

i bevande verso e all’interno di una 

i zona assoggettata a tutela della 

i programmazione comunale ( art. 8, 
i comma 1, L.R. 29/2007) 


Dichiarazioni mendaci ovvero 3,2 : 2,5 8,00 : 2,40 Moderato 
uso di falsa documentazione i 


| Noeria Sa tesspareAza tTavola Intensificazione dei controlli a 
: 3 PNA), formazione (Tavola 13 : 

i PNA), Codice di i 
i comportamento (Tavola 4 


: PNA) 


campione sulle dichiarazioni 


i sostitutive di certificazione e di 
; atto notorio 


i Entro i termini procedurali 
i previsti per l'autorizzazione 
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Progressivo è Area Sub : ld Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
i processi) 


Autorizzazioni per il commercio su 
i aree pubbliche con posteggio (art. 3 


Possibile rischio 


Violazione degli atti di 
pianificazione o 
programmazione di settore allo 


i Probab ; Imp 


Val 


ValcC ; Descrizione 


Misure obbligatorie 


i Norme su trasparenza (Tavola i 
{ 3 PNA), formazione (Tavola 13 : 


Misure ulteriori 


Tempi e termini per attuazione 
misure 


Entro i termini procedurali 


rapporto con la società civile 
! (Tavola 15 PNA), 

i Monitoraggio tempi 

| procedimentali (Tavola 16 


! la Guardia di Finanzia per verifiche 


i 2, 2, 7, 2,10  Moder: i PNA) - monitoraggio rispetto 
58 Cc 5 1 i L.R. 10/2001), autorizzazione per il scopo di consentire il rilascio ti i do 9 iti i } x BE p î si , . : 
j è . p i i . ae 4 i termini (Tavola 16 PNA), i previsti per l'autorizzazione 
i commercio su aree pubbliche in dell’autorizzazione a richiedenti i . l i 
i ne i È n i Codice di comportamento i 
i forma itinerante (art. 4 L.R. 10/2001) |; particolari che non né i 
j a i (Tavola 4 PNA) 
avrebbero titolo 
i Autorizzazioni per il commercio su : Norme su trasparenza (Tavola : indi i E 
aree pubbliche con posteggio (art. 3 3 PNA), formazione (Tavola 13 1 intensificazione dei.controlli a ; 
i p p 288 5 Dichiarazioni mendaci ovvero 2,8 2,5 7,00 . 2,10 Moderato i e . i campione sulle dichiarazioni i Entro i termini procedurali 
59 Cc 5 1 i LR. 10/2001), autorizzazione per il i g i PNA), Codice di i sie 3 ini x i Zi 5, o ; 
i . î 3 uso di falsa documentazione i i sostitutive di certificazione e di i previsti per l'autorizzazione 
i commercio su aree pubbliche in i comportamento (Tavola 4 lattoficiario i 
| forma itinerante (art. 4 L.R. 10/2001) i PNA) | 
i Violazione delle regole I i 
i procedurali disciplinanti di : Norme su trasparenza (Tavola © 
i Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione di pubblica i 3 PNA), formazione (Tavola 13 i i 
60 c È 1 i autorizzazione per trattenimenti sicurezza allo scopo di 2,8 2,5 7,00 : 2,10 : Moderato i PNA) - monitoraggio rispetto | i Entro i termini procedurali 
i pubblici, autorizzazioni per attrazioni | consentire il rilascio i termini (Tavola 16 PNA), i previsti per l'autorizzazione 
i viaggianti dell’autorizzazione a richiedenti i Codice di comportamento î 
i particolari che non né : (Tavola 4 PNA) 
Norme su trasparenza (Tavola 
i Autorizzazioni per sale giochi, i Pi ( i Intensificazione dei controlli a j 
1 s È a i RIA DN 7 | 3 PNA), formazione (Tavola 13 | n valo ni i o e . 
61 c K 1 i autorizzazione per trattenimenti Dichiarazioni mendaci ovvero 2,8 2,5 7,00 : 2,10 : Moderato | PNA), Codice di i campione sulle dichiarazioni i Entro i termini procedurali 
: pubblici, autorizzazioni per attrazioni ; uso di falsa documentazione | ! ‘ sostitutive di certificazione e di ‘ previsti per l'autorizzazione 
l'visagianti i comportamento (Tavola 4 [ito netorig i 
| VIABB ! PNA) 
AREA D 
Progressivo Area Sub :ldServizi/o i Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Probab i Imp Val ValcC ; Descrizione i Misure obbligatorie i Misure ulteriori i Tempi e termini per attuazione misure 
VERSA ai“ (i Ci SEA I a 1... "= ii iv 
i per conto di altri enti a persone | 3 PNA), Codice di i campione sulle dichiarazioni - i la data di invio delle domande 
i fisiche i comportamento (Tavola 4 i Inserimento nei modelli di i all'Ente erogatore 
i | : PNA), formazione del : domanda di una dichiarazione di; 
i i personale (Tavola 13 PNA), i presa d’atto della conoscenza dei 
2,6 i 2 ,2. 2, Moder. io RUNE iu: È - 
62 D 3 2-4 i i 5,20 60 Milerato i Azioni di sensibilizzazione e i vigenti protocolli del Comune con 
i rapporto con la società civile i la Guardia di Finanzia per verifiche 
i (Tavola 15 PNA), 
: Monitoraggio tempi 
| procedimentali (Tavola 16 
Attività relative a concessione di Dichiarazioni ISEE mendaci Norme su trasparenza (Tavola i Intensificazione dei controlli a erifica autocertificazioni entro 
i benefici economici comunali a i 3 PNA), Codice di i campione sulle dichiarazioni - i la data di liquidazione dei 
i persone fisiche per finalità sociali e i Comportamento (Tavola 4 i Inserimento nei modelli di i benefici 
‘ culturali, con previa pubblicazione di | PNA), formazione del : domanda di una dichiarazione di | 
i avviso pubblico, i personale (Tavola 13 PNA i presa d’atto della conoscenza dei 
P i 3 | 2 | 6,00 (3,00 [Moderato [Personale(Tavola13PNA),  |presac 
63 D 3 2 i Azioni di sensibilizzazione e vigenti protocolli del Comune con 
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Progressivo | Area : Sub i Id Servizi/o i Processo (ovvero fasi o aggregato di Possibile rischio i Probab : Imp Val ValcC ; Descrizione Misure obbligatorie 


i Misure ulteriori Tempi e termini per attuazione 
‘ processi) i 


misure 


i Attività relative a concessione di Dichiarazioni ISEE mendaci e uso i Norme su trasparenza (Tavola i Intensificazione dei controlli a i Entro la data di liquidazione dei 


benefici economici comunali ad enti | di falsa documentazione 3 PNA), Codice di campione sulle dichiarazioni benefici economici 
i ed associazioni per finalità sociali e i i Comportamento (Tavola 4 i secondo le modalità stabilite dal 
64 ò 3 12 culturali, con previa pubblicazione di 4 2 8,00 4,00 Moderato PNA), formazione del Comune 
i avviso pubblico i i personale (Tavola 13 PNA), E 
. i : Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 
i | j i i i i | (Tavola 15 PNA), | i 
| Attività relative a concessione di Bandi con beneficiari i : Norme su trasparenza (Tavola : ‘ Entro la data di liquidazione dei 
i benefici economici comunali ad enti ; predeterminabili i i 3 PNA), Codice di i i benefici economici 
i ed associazioni per finalità sociali e i i comportamento (Tavola 4 i i 
65 D 3 1-2 culturali, con previa pubblicazione di 4 2,5 ; 10,00 3,00 Moderato PNA), formazione del 
i avviso pubblico i i personale (Tavola 13 PNA), 
! Attività relative a concessioni di spazi ‘ Dichiarazioni ISEE mendaci e uso , i i Norme su trasparenza (Tavola : Intensificazione dei controlli a : Entro la data di concessione dei 
i pubblici limitati a canone agevolato o . di falsa documentazione j i 3 PNA), Codice di i campione sulle dichiarazioni i benefici. 
i servizi comunali pubblici con accesso i i comportamento (Tavola 4 i secondo le modalità stabilite dal: 
i limitato a persone fisiche con previa i i PNA), formazione del i Comune 
66 D 3 1-2-3 pubblicazione di avviso pubblico 4 2,5 ; 10,00 5,00 Moderato personale (Tavola 13 PNA), Inserimento nei modelli di 
| ‘ Azioni di sensibilizzazione e —: domanda di una dichiarazione di 
| rapporto con la società civile | presa d’atto della conoscenza dei 
i (Tavola 15 PNA), i vigenti protocolli del Comune con 
‘ Attività relative a concessioni di spazi ; Bandi con beneficiari i i Norme su trasparenza (Tavola : rovvedimento di concessione 
i pubblici limitati a canone agevolato o ; predeterminabili i i 3 PNA), Codice di 
i servizi comunali pubblici con accesso : i comportamento (Tavola 4 
67 D 3 1-2-3 limitato a persone fisiche con previa 4 2,5 : 10,00 3,00 Moderato PNA), formazione del 
i pubblicazione di avviso pubblico j i personale (Tavola 13 PNA), 
‘ Attività relative a concessioni di spazi | Dichiarazioni ISEE mendaci e uso | | : Norme su trasparenza (Tavola : Intensificazione dei controlli a : Entro la data di concessione dei 
‘ pubblici limitati a canone agevolato a . di falsa documentazione i ‘ 3 PNA), Codice di ‘ campione sulle dichiarazioni ‘ benefici. 
68 D 3 1-3 i enti ed associazioni con previa 4 i 2,5 | 10,00 5,00 Moderato i Comportamento (Tavola 4 i secondo le modalità stabilite dal 
i pubblicazione di avviso pubblico ! PNA), formazione del i Comune 
i i i personale (Tavola 13 PNA), i i 
| Attività relative a concessioni di spazi I Bandi con beneficiari I | I | i | Norme su trasparenza (Tavola i | Provvedimento di concessione 
i pubblici limitati a canone agevolato a | predeterminabili I {3 PNA), Codice di I I 
i enti ed associazioni con previa i i comportamento (Tavola 4 
i 4 i 2,5 . 10,00 3,00 Moderato i PNA), formazione del 


69 D 3 1-3 i pubblicazione di avviso pubblico 
‘ personale (Tavola 13 PNA), 
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Progressivo è Area Sub : ld Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
i processi) 


: Attività relative a concessione di 
! benefici economici comunali a 

i persone fisiche per finalità sociali 
i senza previa pubblicazione di 

i apposito avviso pubblico 


Possibile rischio 


Utilizzo di risorse comunali per 
finalità diverse o contrarie a 
quelle previste nei regolamenti 
e atti di indirizzo del Comune 


i Probab ; Imp; Val 


ValcC ; Descrizione 


Misure obbligatorie 


: Norme su trasparenza (Tavola ; 
! 3 PNA)), codice di i 
i Comportamento (Tavola 4 H 
| PNA), Obbligo di astensione in ; 
! caso di conflitti di interesse, © 


i Misure ulteriori 


Tempi e termini per attuazione 
misure 


i Provvedimento di concessione 


70 DG 2 3,8 | 2,5; 9,50 2,85 Moderato ‘(Tavola 6 PNA), formazione 
; i del personale (Tavola 13 
i PNA), Monitoraggio dei 
i rapporti 
i Amministrazione/soggetti 
| esterni (Tavola 17 PNA) 
‘ Attività relative a concessione di ‘Utilizzo di risorse comunali per | Norme su trasparenza (Tavola | Trasmissione del provvedimento di | Provvedimento di concessione 
| benefici economici comunali ad enti e | finalità diverse o contrarie a {3 PNA), codice di ! concessione all’unità di controllo (per misure obbligatorie) 
associazioni per finalità sociali e quelle previste nei regolamenti comportamento (Tavola 4 i interno successivo per i 
i culturali, senza previa pubblicazione . e atti di indirizzo del Comune i PNA), Obbligo di astensione in i monitoraggio e per verifiche di 
i di avviso pubblico i i caso di conflitti di interesse, : parentela o affinità con i 
71 D 6 124. 4,2; 2,5 10,50 3,15 Rilevante | (Tavola 6 PNA), formazione i dipendenti dell’area 
i del personale (Tavola 13 i 
PNA), Monitoraggio dei 
i rapporti 
i Amministrazione/soggetti 
: esterni (Tavola 17 PNA) 
: Attività relative a concessioni di spazi ‘Utilizzo di risorse comunali per | : Norme su trasparenza (Tavola : Trasmissione del provvedimento di ; Provvedimento di concessione 
: pubblici a canone agevolato a finalità diverse o contrarie a : 3 PNA)), codice di ! concessione all'unità di controllo i (per misure obbligatorie) 
i persone fisiche senza previa quelle previste nei regolamenti i Comportamento (Tavola 4 i interno successivo per i 
i pubblicazione di avviso pubblico e atti di indirizzo del Comune i PNA), Obbligo di astensione in i monitoraggio e per verifiche di 
! i ‘ caso di conflitti di interesse, ‘parentela o affinità con i 
72 DU 6 1-2:3 4,2 | 2,5 10,50 3,15 Rilevante ‘(Tavola 6 PNA), formazione | dipendenti dell’area 
i del personale (Tavola 13 i 
i PNA), Monitoraggio dei 
i rapporti 
i Amministrazione/soggetti 
i esterni (Tavola 17 PNA) 
! Attività relative a concessioni di spazi ‘Utilizzo di risorse comunali per | Norme su trasparenza (Tavola ! Trasmissione del provvedimento di | Provvedimento di concessione 
i pubblici limitati a canone agevolato a ; finalità diverse o contrarie a i 3 PNA), codice di i concessione all’unità di controllo i (per misure obbligatorie) 
enti ed associazioni senza previa quelle previste nei regolamenti comportamento (Tavola 4 interno successivo per | 
i pubblicazione di avviso pubblico e atti di indirizzo del Comune i PNA), Obbligo di astensione in i monitoraggio e per verifiche di 
i i : caso di conflitti di interesse, i parentela o affinità con i 
73 D 6 1-3-4 4,2 2,5 10,50 3,15 Rilevante i (Tavola 6 PNA), formazione i dipendenti dell’area 
i del personale (Tavola 13 i 
: PNA), Monitoraggio dei 
i rapporti 
: Amministrazione/soggetti 
i esterni (Tavola 17 PNA) 
E - AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
Area Sub ldServizi/o i Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) Possibile rischio Probab i Imp Val ValcC i Descrizione i Misure obbligatorie Misure ulteriori ‘empi e termini per attuazione misure 


Progressivo 


74 


missione mandati 


i pagamento 


nfluenza sui tempi di 
pagamento o pagamenti non 
dovuti 


24. 2 4,80 2,40 Scarso 


i (Tavola 4 PNA), formazione 
i del personale (Tavola 13 

i PNA), Monitoraggio tempi 
i procedimentali (Tavola 16 
| PNA) 


ecorrenza immediata e 
i continuo 
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Progressivo i Area Sub : Id Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 


foco. ic: ll) ie 


Gestione sinistri e risarcimenti 


Possibile rischio i Probab Imp Val ValcC ; Descrizione 


Risarcimenti non dovuti o 
incrementati 


2,8 | 2 | 5,60 2,80 Moderato 


Misure obbligatorie i Misure ulteriori 


odice di comportamento 


! (Tavola 4 PNA), formazione 
i del personale (Tavola 13 


Tempi e termini per attuazione 


misure 


i continuo 


dai ni da co : PNA), obbligo di astensione in ; 
! caso di conflitti di interesse © 
Aggiramento norme su | : Obbligo di astensione in caso : Decorrenza immediata e 
DA È _ 1-5 incompatibilità/inconferibilità o 3 I 2,25 6,75 3,38 Moderato di conflitti di interesse, continuo 
erogazione di compensi non i i (Tavola 6 PNA) i 
i : dovuti i i 
i Predisposizione ruoli Alterazione procedimento Ì i Codice di comportamento i Decorrenza immediata e 
7 E “= 2 | formazione ruoli per attribuire 2 |2,25. 450 1,35 Scarso i (Tavola 4 PNA), formazione i continuo 
vantaggi ingiusti | del personale (Tavola 13 PNA) | 
i Accertamenti tributari Mancato rispetto del criterio i i Codice di comportamento i Decorrenza immediata e 
78 E de 2 i cronologico o ritardi strumentali: 24 i 2,25 5,40 2,70 Moderato ‘ (Tavola 4 PNA), formazione » ‘ continuo 
alla prescrizione del tributo ! ! del personale (Tavola 13 PNA) | ! 
rocedure di transazione |Palese scorretta valutazione ; : Codice di comportamento : Decorrenza immediata e 
dell'interesse dell'Ente ed i | (Tavola 4 PNA), formazione ! continuo 
attribuzione di vantaggi ingiusti 3,4; 2,5 8,50 . 4,25 Moderato i del personale (Tavola 13 i ; 
79 E - 1-2-3-4 i i ; i ; i 
: PNA), obbligo di astensione in : 
! caso di conflitti di interesse © 
: Procedimenti sanzionatori Archiviazioni o ritardi i Codice di comportamento : Decorrenza immediata e 
‘ amministrativi L. 689/81 strumentali a prescrizione i : (Tavola 4 PNA), formazione ‘ continuo 
80 E sa 1-2:3-4 i finalizzati ad attribuire vantaggi 2,8 2 5,60 : 2,80 Moderato del personale (Tavola 13 i 
ingiusti i : PNA), obbligo di astensione in : 
i caso di conflitti di interesse 
i i i i (Tavola 6 PNA) i i 
i Affidamento incarichi legali esterni Affidamento diretto dell’incarico i Norme su trasparenza (Tavola ; i Per ogni affidamento 
I con il fine di favorire I i 3 PNA) Codice di | I 
81 E - 1-2-3-4 determinati professionisti 34 2 Mil: 3:40 Moderato comportamento (Tavola 4 
i PNA), formazione del 
i | Î i personale (Tavola 13 PNA) i 
: Affidamento incarichi professionali di | Affidamento diretto dell'incarico | Norme su trasparenza (Tavola : : Per ogni affidamento 
i consulenza con il fine di favorire i i 3 PNA) Codice di 5 
82 E - 1-2-3-4 | determinati professionisti a 42 i i 8,40 | 4,20 | Moderato | comportamento (Tavola 4 
scapito della reale competenza i PNA), formazione del 
dell’affidatario i i personale (Tavola 13 PNA), 
F - AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
ld Servizi/o Misure obbligatorie ‘empi e termini per attuazione misure 


Progressivo Area ; Sub 


83 Fi 
84 Fi 
85 Fi 


’rocesso (ovvero fasi o aggregato di processi) 


1 
i Rilascio concessioni cimiteriali 

i i 
: Individuazione indennità di esproprio 
i o di superficie 

3 


Mancato rispetto dell'ordine di 


Possibile rischio Probab Imp Val ValcC ; Descrizione 


discriminazione e parità di 2,4 : 2,25. 5,40 2,70 Moderato 
trattamento I 


assegnazione previsto da 3,2 | 2 | 6,40 4,48 Moderato 


disposizioni regolamentari 


renne .... ili 
espropriativo per attribuire i 
vantaggi a privati 3 : 2 . 6,00 3,00 Moderato 


(Tavola 4 PNA), formazione 
i del personale (Tavola 13 PNA) : 


i Codice di comportamento 

i (Tavola 4 PNA), formazione 
| del personale (Tavola 13 

: PNA), obbligo di astensione in i 
i caso di conflitti di interesse 


Misure ulteriori 


d 


pi 


Codice di comportamento 
: (Tavola 4 PNA), formazione 


el personale (Tavola 13 PNA) 


a 6 PNA) 


i continuo 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


Decorrenza immediata e 
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Progressivo i Area Sub : Id Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
rocessi) 


Possibile rischio i Probab Imp Val ValcC ; Descrizione Misure obbligatorie i Misure ulteriori 


Tempi e termini per attuazione 


misure 


AREA G - GOVERNO DEL TERRITORIO DI RISCHIO SPECIFICHE 


Progressivo 


36 


37 


38 


39 


40 


41 


86 


87 


Area Sub i ldServizi/o 


Gia 3 
cai e 3 
Gc 3 
Gi 3 
Go 3 
Gila 3 
GI 3 
Gi 3 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di processi) 


emolizione) _ 


‘ Attività di controllo ex post su SCIA 
| edilizia 


Approvazione accordo urbanistico 
i (art. 6 LR 11/2004) 


Accordo di programma (art. 7 LR 
: 11/2004) 


Approvazione piani urbanistici 
i attuativi di iniziativa privata (art. 19 
: LR 11/2004) 


Approvazione piani urbanistici 
‘ attuativi di iniziativa pubblica (art. 19 
i LR 11/2004) 


i Varianti al piano degli interventi 


ilascio titoli edilizi (rilascio permesso I 
i a costruire, rilascio titolo abilitativo in 
i sanatoria) e attività di repressione 

! abusi edilizi (ordinanza di 

i sospensione lavori, ordinanza di 


destinatario del provvedimento 
con il maggior consumo di suolo 


i Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso i | 

| a costruire, rilascio titolo abilitativo in 
i sanatoria) e attività di repressione 

! abusi edilizi (ordinanza di 

i sospensione lavori, ordinanza di 


: PNA) ), Codice di 
‘i comportamento (Tavola 4 
|PNA) 


| Trasmissione accordo all’unità di 


controllo successivo per eventuali 


i verifiche a campione sugli accordi 
i urbanistici stipulati e sulle 
‘ istruttorie svolte dagli uffici 


i Trasmissione accordo all'unità di 


controllo successivo per eventuali 


i verifiche a campione sugli accordi 
i urbanistici stipulati e sulle 
i istruttorie svolte dagli uffici 


i Trasmissione all’unità di controllo 
: successivo della valutazione 

i tecnica, se necessario analitica, 

i delle opere proposte a scomputo, 
| per monitoraggio ed eventuale 

i verifica di secondo livello 


{ Trasmissione all'unità di controllo 
i successivo della valutazione 

i tecnica, se necessario analitica, 
delle opere proposte a scomputo, 
i per monitoraggio ed eventuale 

i verifica di secondo livello 


Possibile rischio Val ValcC ; Descrizione i Misure obbligatorie i Misure ulteriori 
i Norme su trasparenza (Tavola 
i i 3 PNA), fi i Tavola 13 i 
Dichiarazioni mendaci ovvero 3,2 i 2,25: 7,20 : 2,16 Moderato 13 ), SMZIiAnE db i 
A . i : PNA), Codice di i 
uso di falsa documentazione i i 
i comportamento (Tavola 4 
i PNA) 
Violazione del PATI/PI allo I : Norme su trasparenza (Tavola : 
scopo di consentire il rilascio del Ì i 3 PNA), formazione (Tavola 13 È 
titolo abilitativo a richiedenti 3,2 i 2,5 | 8,00 2,40 Moderato | PNA), Codice di i 
particolari che non né i comportamento (Tavola 4 
avrebbero titolo i PNA) 
da delle fs : Norme su trasparenza (Tavola | 
iii i pa i i 3 PNA), formazione (Tavola 13 È 
I ini su i i i 
p a È 3. :2,25; 6,75 2,03 i Moderato i PNA), Codice di 
scopo di non far rilevare la i i 
> Re È i comportamento (Tavola 4 
mancanza dei requisiti e i î Sri 
È i 233 i PNA), monitoraggio rispetto 
presupposti per l'esercizio delle i 19N 
nea ermini (Tavola 16 PNA) 
i Norme su trasparenza (Tavola 
dea POR :3PNA), fi ione (Tavola 13 
revisione di requisiti ad 36 | 2,5 9,00 2,70 Moderato 3 ), ormazione ( avola 13 | 
personam e sproporzione fra j i PNA), Codice di 
beneficio pubblico e privato i comportamento (Tavola 4 
: PNA) 
i i Norme su trasparenza (Tavola | 
Previsione di requisiti ad i i 3 PNA), formazione (Tavola 13 
TRI 3,6 ; 2,5! 9,00 | 2,70 Moderato | Lionnazione] 
personam e sproporzione fra i i PNA), Codice di 
beneficio pubblico e privato | comportamento (Tavola 4 
| PNA) 
| Norme su trasparenza (Tavola ; 
Previsione di requisiti ad i i 3 PNA), formazione (Tavola 13 ? 
LE 3,6 | 2,5 9,00 | 2,70 Moderato Jelpamazionei 
personam e sproporzione fra i i PNA)) ), Codice di 
beneficio pubblico e privato i comportamento (Tavola 4 
i PNA) 
| Norme su trasparenza (Tavola | 
Previsione di requisiti ad 2,8 2,25. 6,30 | 3,15 Moderato 3 PNA), formazione (Tavola 13 i 
personam e sproporzione fra i : PNA) ), Codice di 
beneficio pubblico e privato i comportamento (Tavola 4 
| PNA) 
i Norme su trasparenza (Tavola 
Indebiti vantaggi derivanti al 28 i 2,5 7,00 3,50 Moderato i3 PNA), formazione (Tavola 13 i 


i Tempi e termini per attuazione misure 


Entro la data di rilascio del titolo 


i Entro la data di rilascio del titolo 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


: Decorrenza immediata e 
: continuo 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


Entro la data di approvazione del 
i piano (per misure obbligatorie) 


I Entro la data di approvazione del 
i piano (per misure obbligatorie) 


| Prima del processo di 
i elaborazione della variante 
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Progressivo i Area 


88 G 
89 G 
90 G 


Sub i Id Servizi/o 


i Processo (ovvero fasi o aggregato di 
i processi) 


Varianti al piano degli interventi 


Varianti al piano degli interventi 


Vigilanza illeciti edilizi 


Possibile rischio i Probab Imp Val ValcC ; Descrizione 


Disparità di trattamento tra 2,8 i 2,5 7,00 : 3,50 : Moderato 


diversi operatori 


Accoglimento di osservazioni in 
contrasto con gli interessi 
generali di tutela e razionale 
assetto del territorio cui è 
informato il piano 


2,8 | 2,5 7,00 2,10 | Moderato 


Omissione o parziale esercizio 


dell'attività di verifica 3 |! 2,5 7,50 3,75 Moderato 
dell'attività edilizia in corso nel : 
territorio 


Misure obbligatorie 


| PNA), Codice di 
i comportamento (Tavola 4 
| PNA) 


i Norme su trasparenza (Tavola i 
{ 3 PNA), formazione (Tavola 13 : 
i PNA), Codice di i 
i Comportamento (Tavola 4 
| PNA) 


i Norme su trasparenza (Tavola 
3 PNA), formazione (Tavola 13 
i PNA), Codice di 

i comportamento (Tavola 4 

| PNA) 


Tempi e termini per attuazione 
misure 


i Misure ulteriori 


: Norme su trasparenza (Tavola | 
{ 3 PNA), formazione (Tavola 13 : 


‘ Prima del processo di 
i elaborazione della variante 


! Prima dell'istruttoria delle 
i osservazioni 


i Inserimento nel sistema di 

! valutazione della performance di 
i obiettivi ed indicatori che 

i consentano di monitorare tale 

| attività 


i Decorrenza immediata e 
i continuo 


ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione sotto- Denaniinazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

Piano triennale per la prevenzione Piano tilentiale ver ia. prevenzione della Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
della corruzione e della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 R p pi prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, Annuale RPC 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) ; a È È A x 
trasparenza (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi su organizzazione e | Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che | Tempestivo 1 
attività regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle Tertipestivo 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Atti amministrativi generali funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche P 1 
n U Sie h EA hi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 
f E Documenti di programmazione strategico-| Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione | Tempestivo 
Atti generali h RPC 
gestionale e trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
n dada . Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, Tempestivo 
Art:12:/6-206,198:/1533/2019 Statuti e leggi regionali l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) l 
: ARE: Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
Disposizioni Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 Codice disciplinare e codice di condotta |(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) Tempestivo RPC 
generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 È 3 fi o 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e Tempestivo Tutti 


Oneri informativi per cittadini e 
imprese 


imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 


Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 


Oneri informativi per cittadini e imprese 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
‘amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 


Burocrazia zero 


Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 


Burocrazia zero 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 


Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del dlgs 10/2016 


Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze TAMPOSUVO 1 
E MO 9 p 9 : p P (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tampestivo 1 
. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. pi d (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
A È Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tlempestivo 1 
È i (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 l 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici ii lgs. n. 33/2013) 1 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo |Tempestivo 1 
corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Lempestvo 1 
. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. pi Pi P (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Nesgino Comune con popolazione 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di (va presentata una sola volta entro inferiore ai 15.000 abitanti. 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di Pre a A Obbligo non previsto- Tuttavia 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, |. nie ie Cardinal me 5 SIVE î a È IE n 3 mesi dalla elezione, dalla nomina tà a 
6.1, punto 1, 1. n. 441/1982 Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, |sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al val conferimento dell'incarico è 1 verificare ed adegauarsi alle 
farR) DU co. 1, del dlgs n. 33/2013 vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano resta pubblicata fino alla linee guida definitive ANAC 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dei dell'incarico 0 del sul Punto , ancora non 
(da pubblicare in tabelle) dell'incarico] mandato) pubblicate al momento di 
i approvazione del PTPC. 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando iiomina sT4al conferimento l 1 laica 
c. 1, punto 2, I. n. 441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura È 6 na 
È HE È CRI 4 n si dell'incarico 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e Tempestivo | 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 1 idem c.s. 
c. 1, punto 3, I. n. 441/1982 È 3 k Ran . È (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c.1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e : 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, | Annuale 1 idem c.s. 


I. n. 441/1982 


ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione sotto- Denaminazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo 1 
i re PI Ù (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
È n Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 'empestivo 1 
P 9 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 33/2013 
RIRTRPTRDIONZI A 100 ariaa A RA Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo |Tempestivo 1 
corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
" a P > A Dl è n L à n i Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 1 


Organizzazione 


Titolari di incarichi politici, di 
‘amministrazione, di direzione o di 
governo 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 


Nessuno 


(va presentata una sola volta entro 
3 mesi dalla elezione, dalla nomina 


Comune con popolazione 
inferiore ai 15.000 abitanti. 
Obbligo non previsto- Tuttavia 
verificare ed adegauarsi alle 


c. 1, punto 1, |. n. 441/1982 Titolari di incarichi di amministrazione, di F A f Ù A " 6 oa o dal conferimento dell'incarico e 1 p i Ii 
FE i Riccen vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano Hi a linee guida definitive ANAC 
direzione o di governo di cui all'art. 14, n Paige $ x resta pubblicata fino alla 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 5 DI ; sul Punto , ancora non 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 Ù h cessazione dell'incarico o del N » 
dell'incarico] mandato) pubblicate al momento di 
à approvazione del PTPC. 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando Romina 5 dalleenferimente È 1 ident 
c. 1, punto 2, I. n. 441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'incarico e 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
Art. 14, c.1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2 ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e Tempestivo 
A 1 unto 3 I n sv 982 dh messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con (ex Le 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 idem c.s. 
2R, rg l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 0rf:9530l: 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
sia a f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, | Annuale 1 idem c.s. 
pa ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 1 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno 1 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 1 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 1 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 corrisposti Nessuno 1 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 1 
l a l Comune con popolazione 
Cessati dall'incarico (documentazione da |1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; inferiore ai 15.000 abitanti. 
pubblicare sul sito web) 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla Obbligo non previsto- Tuttavia 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non verificare ed adegauarsi alle 
9 99 99 9 Nessuno 1 9 
c. 1, punto 2, |. n. 441/1982 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza linee guida definitive ANAC 
g 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della sul Punto , ancora non 
‘amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) pubblicate al momento di 
approvazione del PTPC. 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
9 9g: 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2 ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
È 1 unto 3 I È da 982 e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con Nessuno a) idem c.s. 
EVA, Sarto riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 
per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c.1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione ina ha sala volle aritrò, 
ii a i [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: PI 1 idem c.s. 


I. n. 441/1982 


dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


3 mesi dalla cessazione dell' 
incarico). 
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Denominazione sotto- Deneniinazione Id Servizio 
sezione livello 1 R a ni PAGN È Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
PRE sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 
Sanzioni per mancata o incompleta A R i i 2 x A TECO 
pe STAR pieta Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
Sanzioni per mancata comunicazione der dall'epelle.dei cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento Tempestivo 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 titolari di incarichi politici, di i RPC 


comunicazione dei dati 


‘amministrazione, di direzione o di 
[governo 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Obbligo non previsto per l'Ente 


A A è i ine “i Tempestivo ; "i 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Obbligo non previsto per l'Ente 
d MEFEPRE Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti |Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Organigramma i 1 HAI nt . ipdrioa ipotesi : 
. ì Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, Tempestivo 
i i i uffici b A 3 Lgs. n. (da pubbli tto fi di ri i È ù A 3 Cad a 
Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 (da PIA ORO NONA dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) . 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad I 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 una pagina contenente tutte le Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici dlompestivo 1 
informazioni previste dalla norma) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta Tembpestivo 
Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti Pi 1 
istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi Tempestivo 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei P Tutti 
6 S o î P Î (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 
Per ciascun titolare di incarico: 
n A DEI Tempestivo i; 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
. 0: SRI Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Consulenti e collaboratori 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati |Tempestivo Dr 
Consulenti e Titolari di incarichi di dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
collaboratori collaborazione o consulenza a — = — : a x 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza odi collaborazione (compresi ||Tempestivo : 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali Tutti 
APRI) 5 1 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico Tempestivo Tutti 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 (comunicate alla Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo RPC 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. $ 3 CARRI di s Tempestivo Può riguardare solamente il 
33/2013 Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 Segretario comunale 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. & A E Dei Ù Tempestivo 
33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali Tempestivo 1 
Att. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
33/2013 a IRA S8A via A RI Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo |Tempestivo 1 
33/2013 corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. A D00A % n A DI . n h i 7 7 Tempestivo 
33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Nessuno Comune con popolazione 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di inferiore ai 15.000 abitanti. 
IO ri RR Î ae Ss: Regio SILA ae) : (va presentata una sola volta entro i 5 
i imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di Î h P Obbligo non previsto- Tuttavia 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.Igs. n. i 0A È ar È TR 7 3 mesi dalla elezione, dalla nomina sia sy 
9 | a feno pra 33/2013 Art 2. c. 1, punto 1, |. n_ 441/1982 ed da al = sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al dal. conferimento! dell'incarico è 1 verificare ed adegauarsi alle 
Titolari di incarichi dirigenziali cia Vos Incarichi amministrativi di vertice (da |vero» [Peril soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano resta pubblicata fino alla linee guida definitive ANAC 
‘amministrativi di vertice pubblicare in tabelle) (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione Pi ii i sul Punto , ancora non 
da h cessazione dell'incarico o del n A 
dell'incarico] mandato) pubblicate al momento di 
È approvazione del PTPC. 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando |Entro 3 mesi della nomina o dal 1 idee 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, |. n. 441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura |conferimento dell'incarico mo 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
ui 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. È ATI a di A . N È î î n 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, | Annuale 1 idem c.s. 


33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
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Denominazione sotto- 


RES Id Servizio 
sezione livello 1 Ito: PRACTICE] ie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) È (Tipologi ) P.T.P.C.) 
TIRI ? i x To PERSE PI T Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 1 
oa: E P dI Ti PRCCAIA s ln 7 Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art, 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 1 
FASCI ‘lster,:secondo periodo, d.lgs: n: Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica pnnnale 1 


(non oltre il 30 marzo) 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) 


Riferimento normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Personale 


Titolari di incarichi dirigenziali 
(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 


Id Servizio 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
P.T.P.C.) 
Per ciascun titolare di incarico: 
. A PERO API cd ; Tempestivo A n "ar POSÒ 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Non esistono figure dirigenziali 
A 7 p ina 3 Tempestivo A " HRR ie: 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Non esistono figure dirigenziali 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali Tempestivo Non esistono/fiaute diigenziali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 9 9 
i frana Rie 209 RIECCNRA È DA Tempestivo . Le na RES 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Non esistono figure dirigenziali 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo |Tempestivo Non'esistond figure difdenziali 
corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 9 9 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti slempestivo Non esistono figure dirigenziali 
p PENSIER (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 9 9 
Nessuno 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


(va presentata una sola volta entro 
3 mesi dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 
mandato). 


Non esistono figure dirigenziali 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico 


Non esistono figure dirigenziali 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 


copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, | Annuale Non esistono figure dirigenziali 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
ars e P x E CAR i P Tempestivo z 3 to GIRI 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Non esistono figure dirigenziali 
Pn A P A ne ERE , FI n Annuale p 2 dA Cam 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Non esistono figure dirigenziali 
Annuale 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 


(non oltre il 30 marzo) 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 


Non esistono figure dirigenziali 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili ra Tempestivo Non esistono figure dirigenziali 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Non esistono figure dirigenziali 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Non esistono figure dirigenziali 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Non esistono figure dirigenziali 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Non esistono figure dirigenziali 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Non esistono figure dirigenziali 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Nessuno Non esistono figure dirigenziali 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro corrisposti 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito P a n . È D a . iù E p x . 3 \4 Pot 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 web) Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Non esistono figure dirigenziali 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 33/2013 Art. 2, scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non Nessuno Non esistono figure dirigenziali 
c. 1, punto 2, I. n. 441/1982 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 9 9 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

‘amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 33/2013 Art. 4, 
I. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


(va presentata una sola volta entro 
3 mesi dalla cessazione 
dell'incarico). 


Non esistono figure dirigenziali 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) 


Riferimento normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Id Servizio 
(art. 2.2 
P.T.P.C.) 


Note 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Non esistono figure dirigenziali 


‘ars 7 A FIA REGIA n È A DE ji FRRIEA P A HA DIA È Tempestivo 
Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 [Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della Annuale 
ATt:18,/6:1,:d:l98.,î:-39/2013 Conto:annuale del personale distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Dotazione organica agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con Arifuzie 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 1 
politico (art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di | Annuale 1 
Li 9950. (da pubblicare in tabelle) diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Personale non a tempo 
indeterminato Costo.dal ‘personale non.a fempo Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo |Trimestrale 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 indeterminato ZE s ; . sota a 1 
x v al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sr Tassi di assenza trimestrali af pg SETA REA È Trimestrale 
Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale (art, 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Incarichi consul Siautorizzali 2 lar 18, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi conferiti S Autorizzali Si Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione |Tempestivo 
dipendenti (dirigenti e non dipendenti (dirigenti e non dirigenti) i na d 1 
Ra 4 Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 h S dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
dirigenti) (da pubblicare in tabelle) 
Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali Tempestivo 1 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti Le 1 
Pa ssd h (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
dai rispettivi ordinamenti) 
Contrattazione integrativa Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costi contratti integrativi trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di Annuale 1 
Art. 55, c. 4,d.Igs. n. 150/2009 9 rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della |(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) 
funzione pubblica 
ni Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Si Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
o Tempestivo 
OIV 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) sl 
Ren Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche! i criteri |Tempestivo 
Bandi eliconcorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 4 
Sistema Si misurazione e Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Sistema dimisurazione e valutazione Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 1 
valutazione della Performance della Performance 
Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo [Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 1 
di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 
A N È Tempestivo 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Ammontare complessivo dei premi A ; l l l Tempestivo 
i . i Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 1 
Ammontare complessivo dei premi|Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
n l Ai tare dei i effetti te distribuiti Tempestivo 1 
Performance (da pubblicare in tabelle) MONTATE SerPIemiLotoRivamonte:distribdli (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento |Tempestivo 1 
Dati relativi ai premi accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Distribuzione del trattamento accessorio, în forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività Tempestivo 1 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Tamripesibo 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti P 1 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero peri 
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto- Denaminazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale Annuale 2 
9 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
D Ò CAI N DE î Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art, 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
NI Annuale 
8) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) n 
Enti pubblici vigilati adi . x a s Annuale 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione rt. 22. c.1.dl 33/2013 2 
Enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. ) 
È î 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico Annuale 
(da pubblicare in tabelle) n È 4 hi i . > 7 2 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
ì ERA RALE Feb SII Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art, 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei Annuale 2 
rimborsi per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito dell'ente) empestivo 2 
LA CI (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink al |Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 sito dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) ù 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale 2 
cea 9 9 PI 9 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle AGRGale 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 2 
i È n sie ì . ti AA (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
Per ciascuna delle società: 2 
1) ragione sociale Autnuale 2 
i) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
n n IBRIDA Ù Pri K Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
"i Annuale 
8) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
Dati società partecipate Annuale 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 iasi ti É i i b ini ( 
(o) gs. n È | 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
(da pubblicare in tabelle) 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico Annuale 2 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
i i n RIGCARRA pai pig pie Annuale 
Enti controllati 
Ra | 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art, 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
Società partecipate 
n VARIO È GRA fi A n Annuale 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo (art, 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (/ink al sito dell'ente) Tempesuyo 2 
. 20, c. 3, d.lgs. n. ni (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink al |Annuale 
Art: 20,6 3,;d.lgs..m.39/2014 sito dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 2 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento coni siti istituzionali delle società partecipate Annuale 2 
vere: a Er99 Ile 9 Parieoip (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione Tempestivo 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni (ex kia 8, d.lgs. n. 33/2013) 2 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 en 0299, 1: 
(art. 20 d.lgs 175/2016) 
Provvedimenti 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul |Tempestivo 2 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate ex art. 8, d.lgs. n. 
li dell di funzi to, i Il il le, dell ietà controllati rt. 8,d.l 33/2013 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi Tempestivo 2 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione irauale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 2 
a (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
affidate 
Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale Annuale 2 
9 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 2 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto- Donaminazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

L Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
i di diri j sa n 5 MRI È Annuale 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Enti di diritto privato controllati Ù x 
lg 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art, 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
Enti di diritto privato controllati 7 x a n = 7 n 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico Annuale 2 
(da pubblicare in tabelle) complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
; ARGO IRETARIRA parti ae Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art, 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 2 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Afiniale 2 
p (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (/ink_al sito dell'ente) “Tempestivo 2 
. 20, c. 3, d.lgs. n. si (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink al |Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 sito dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) ù 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Annuale 2 
ae: 90,199: 9 9 PI (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, | Annuale 2 


Attività e 
procedimenti 


Dati aggregati attività 
‘amministrativa 


Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi 
e degli uffici, per tipologia di procedimenti 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


acquisizione d'ufficio dei dati 


‘amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


dit A pria FROST i IREARICREA Tempestivo È 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
A x per n p Tempestivo A 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 33/2013 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale empestivo Tutti 
. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. ) » pi Pi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica P Tutti 
fe (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
istituzionale 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li | Tempestivo Tutti 
riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un Tempestivo Tutti 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione |Tempestivo fi 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Pun 
Tipologie di procedimento 
Tipologie di procedimento 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.Igs. n. 33/2013 n a corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento (ex pie 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
(da pubblicare in tabelle) oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli n SrE 198, 0: 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 'empestivo Tutti 
. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. » g pi . PI PI p (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. I), d.lgs. n. 33/2013 possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto P Tutti 
> i È : È (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare |Tempestivo a 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013 tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Juni 
Peri procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le Tempestivo A 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) dl 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti |Tempestivo Tutti 
1, c. 29, |. 190/2012 telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
A | E o «l'Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 " s È i 7 SI - lata nc) Se oi È ; Dalemplicaegia aa 
Monitoraggio tempi procedimentali Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali pubblicazione obbligatoria ai sensi 
Art. 1, c. 28, I. n. 190/2012 
del d.lgs. 97/2016 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
Dichiarazioni sostitutive e Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle Tempestivo Tutti 
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Denominazione sotto- Denaniinazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
Provvedimenti organi indirizzo Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. Provvedimiènti.oîgani indirizzo politico contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione Semestrale Tutti 
politico 16 della I. n. 190/2012 9 P prescelta (/ink alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti | (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
Provvedimenti organi indirizzo Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 9 , ELE n Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai arcana finali dei procedimenti di: Data Dati non più soggetti also J 
n Provvedimenti organi indirizzo politico autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di pubblicazione obbligatoria ai sensi 
politico 16 della I. n. 190/2012 a 
. e carriera. del d.Igs. 97/2016 
Provvedimenti 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
Provvedimenti dirigenti Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. È sg : i au contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione Semestrale i 
Provvedimenti dirigenti amministrativi Tutti 


Controlli sulle 
imprese 


‘amministrativi 


16 della I. n. 190/2012 


prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 
16 della |. n. 190/2012 


Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Tipologie di controllo 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 


Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 
di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 


Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 


Obblighi e adempimenti 


Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 


Bandi di gara e 
contratti 


29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 


Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
Art:1, o. 32,1: n.190/2012-Art. ST, 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190 Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
lett. a) d.Igs. n. 33/2013 Art. 4 delib. Anac A A y f ) n feta h 7 A Î 
n. 39/2016 Informazioni sulle singole procedure presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di Tempestivo Tutti 
Info i sulle si I i aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 
gie ghi AE Sing a (da pubblicare secondo le "Specifiche 
procedure in formato tabellare S aa SARI 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai i s A A FARA RIE PORNO RI 
i A Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
Art. 1, c. 32, I. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge ; i N E, È na 
di dI contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
lett. a) d.Igs. n. 33/2013 Art. 4 delib. Anac |n. 190/2012", adottate secondo quanto "a dI RM IE Annuale ; 
Fase i oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare Tutti 
n. 39/2016 indicato nella delib. Anac 39/2016) A n N ù ì iL È RERTORO (art. 1, c. 32, |. n. 190/2012) 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 Artt. |Atti relativi alla programmazione di lavori, | Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi È fi 
NE: Li " E: N Tempestivo Tutti 
21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 opere, servizi e forniture aggiornamenti annuali 
Per ciascuna procedura: 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di Tempestivo Tutti 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) P 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. A = A È 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Tutti 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. Avviso relativo all'esito della procedura; Tempestivo Tutti 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; P 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Atti relativi alle procedure per Avviso in merito alla modifica dell'ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, |" 50/2016); 
forniture, lavori e opere, di concorsi Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
pubblici di progettazione, di concorsi di Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra | Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
Atti delle amministrazioni Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. indicazione dei soggetti invitati (art. 36, E 2, digs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del Tempestivo Tutti 
aggiudicatrici e degli enti 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l'esito della procedura, possono essere raggruppati su 
aggiudicatori distintamente per base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 
Seni procedura Avvisi sist di lificazi Avvi: ll’esist di ist di lificazii di cui all’Allegat 
vvisi sistema di qualificazione - Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all'Allegato 
ATE:S47/021,/lett:b) d:l98-‘n..33/2013 e. art, XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione; | Tempestivo Tutti 
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Denominazione sotto- DenominaZiON Id Servizio 
sezione livello 1 oto: Agen la a sa ie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) È {Tipologi ) P.T.P.C.) 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle Telibestivo Tutti 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); P 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 33/2013 e art. fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Tempestivo Tutti 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali Pi 

operatori economici (art. 90, c. 10, digs n. 50/2016) 

Provvedimento che determina le 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. esclusioni dalla procedura di affidamento 
29 x A | d I e Si ora i  |e le ammissioni all'esito delle valutazioni | Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti 
190/985 M: dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. | COMPOSIZIONE della commissione DEI sd ORIEZIoE NERE ; A ì 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 giudicatrice e i curricula dei suoi Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti 
ani componenti. 

DIL U £0-:505; L 208/2015 disposizione P Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 N p 
speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs. Contratti wa n 7 È 1 > . a Tempestivo Tutti 
50/2016) milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 
ATE.97:(e:lvlett:b)d.les:n:33/2013.e art.. (Resoconti della gestione finandiaria del Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 contratti al termine della loro esecuzione 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la Tempestivo 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di Pi 1e2 
sea noi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo 1e2 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro |(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun atto: 

s Sd Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Horn d.lgs. n. 33/2013) 1e2 

Jovvenzioni, . 26, c. 3, d.lgs. n. 

contributi, sussidi, l 3 ‘ . Tempestivo 

vantaggi Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle creando un 2) importo del vantaggio economico corrisposto (art, 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 1e2 
economici collegamento con la pagina nella quale î Tr 
pai si . VIRNA] ‘empestivo 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 sono riportati i dati dei relativi 3) norma o titolo a base dell'attribuzione 1e2 
provvedimenti finali) (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
Atti di concessione SR 5 n Te : a n . È Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 (NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 1e2 
cui sia possibile ricavare informazioni Tembestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 relative allo stato di salute e alla 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario (art A c.3, d.lgs. n. 33/2013) 1e2 
situazione di disagio economico-sociale SO i EAT 
degli interessati, come previsto dall'art. A ; Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 1e2 
Pi È / L ci Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art, 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 1e2 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, Annuale 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 1e2 
H RANE EZAR i n (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in |Tempestivo 2 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 Biz i forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
ilancio preventivo 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da Tempestivo 2 
Bilanci ti ti d.p.c.m. 29 aprile 2016 consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
ilancio preventivo e consuntivo 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in Tempestivo 2 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 Bilanci ti forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
i ? ilancio consuntivo 
Bllanci Art. 29, c. 1-bis, d.Igs. n. 33/2013 e Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da Tempestivo 2 
d.p.c.m. 29 aprile 2016 consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
Piane degli indicatori e del Heuitati Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22|Piano degli indicatori e dei risultati attesi |raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in Tempestivo 
sea 9 n del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del digs di bilancio corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, Pi ‘2: 
attesi di bilancio (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


n.118/2011 


sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 
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Denominazione sotto- Denaminazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

Beni i ili Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo 3 

‘ani immobili e aa 9g pi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
gestione T 7 
patrimonio N A . ; riesca: REA i n A RR v na ‘empestivo 
Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 3 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione ARESE S intelazione a Rallbere RPC 
Organismi indipendenti di . Atti degli Organismi indipendenti di Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) | Tempestivo RPC 
valutazione, nuclei di valutazione era È a 
a Aa Ago valutazione, nuclei di valutazione o altri n " l — F n 7 Pi FIRE 
o altri organismi con funzioni firdsnismi confunzioni analoghe Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei Tembestivo RPC 
analoghe 9 9 controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) P 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni Tempestivo RPC 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Organi di revisione amministrativa Relazioni degli organi di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative Tempestivo 2 
e contabile ‘amministrativa e contabile variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Eorkd dui corti Rilievi Corte dei conti Tutti Ì rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle Tempestivo 2 
‘amministrazioni stesse e dei loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Carta dei servizi e standard di l de A N N A hi rici l l Tempestivo È 
qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto Tempestivo Tutti 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 
Class action Class action 
Att. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti 
“ È n RE Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati n PORSIRRCARARA Hari are a î A i f Annuale 
Servizi erogati Costi contabilizzati Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 2 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna |Tempestivo Tutti 
prestazioni per conto del servizio tipologia di prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
Servizi in rete Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato da parte degli utenti rispetto alla qualità |Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi Tempestivo Tutti 
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 dei servizi in rete e statistiche di utilizzo |all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Pi 
dei servizi in rete 
Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai Trimestrale (in fase di prima 2 
(da pubblicare in tabelle) beneficiari attuazione semestrale) 
ae b Dati sui pagamenti in forma sintetica e Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale 
Dati sui pagamenti del servizio a SEO È i E, , . FOA n . " : 
Peg ; Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai (in fase di prima attuazione 2 
sanitario nazionale l A in 
(da pubblicare in tabelle) beneficiari semestrale) 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e Annuale 2 
e È TA . |forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
aiean vie dei Indicatore di tempestività dei pagamenti 
indicatore di tempestività dei a 7 A RENON Ù Trimestrale 
; Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 
pagamenti , d.Igs. n Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.Igs. n. 33/2013) 2 
Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale 2 
p P, I (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico A 
IBAN e pagamenti informatici Art 36,-dlgs-n- 33/2013 IBAN e pagamenti informatici bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono L'EmPesivo 2 


Att. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, |. n. 144/1999) 


Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Obbligo non previsto per l'Ente 


Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.Igs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.Igs. n. 33/2013) 
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Denominazione sotto- Deneniinazione Id Servizio 
sezione livello 1 R si ni PAN È Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
Pipe sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 
Tempi, costi unitari e indicatori di Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 3 
Tempi costi e indicatori di corso o completate. VORSINTE 
realizzazione delle opere (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
pubbliche schema tipo redatto dal Ministero . 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'economia e della finanza d'intesa CON | Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate ‘Tempestivo 3 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, Tempestivo 
Art 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) ci 
Pianificazione e Pianificazione e governo del territorio Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
governo del trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
territorio Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o Tempestivo 3 
Site (0.198. I: pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse 
CIRO E È tà È Po S SONE E CUESTATE RITIRI » Tempestivo 
Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 3 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, N 
i Mei i : È DE n n 3 PRIVARE . |Tempestivo 
Stato dell'ambiente compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 3 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi «Br@&198,M 
Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli | Tempestivo 3 
A scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
Misure incidenti sull'ambiente e relative |ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere | Tempestivo 3 
Informazioni Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 analisi di impatto sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate |(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
ambientali nell'àmbito delle stesse 
Misure a protezione dell'ambiente e 4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed Tempestivo 3 
relative analisi di impatto ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Relazioni sull'attuazione della CARE i n x F i Tempestivo 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 3 
; 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le n 
Stato della salute e della sicurezza aa * SINIaRTCA RR n HR Tempestivo 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 3 
umana 9 n Ù . : a eci (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Temivesivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio È 3 


territorio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 


Strutture sanitarie private accreditate 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 


Fattispecie non prevista 


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 


Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 


Fattispecie non prevista 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 


Tempestivo 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi Tutti 
della d hé l'indicazi di li atti er ivi o giurisdizionali i n (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Interventi Interventi straordinari e di emergenza lella deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
straordinari e di Tempestivo 
emergenza Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
E . N i A o Tempestivo 1 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.Igs. n. 33/2013 Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti 
Piano. ishriale Geria prevenzione della Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Sense Hal Ana prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della Annuale RPC 
Ù legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, 0. 8,1. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, Responsabile della (prevenzione:della Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPC 
d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo RPC 
dell'illegalità 
Altri contenuti Prevenzione della Corruzione E 7 
Relazione del responsabile della i s x Ù ar S ERRE i 
h Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 |Annuale 
Art. 1, c. 14, I. n. 190/2012 prevenzione della corruzione e della a È h RPC 
dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 
trasparenza 
Art. 1, c. 3, 1. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e Tempestivo RPC 


atti di adeguamento a tali provvedimenti 


controllo nell'anticorruzione 
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ALLEGATO 4) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione sotto- Donaminazione Id Servizio 
sezione livello 1 sotto-sezione 2 livello (Tipologie di dati) Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento (art. 2.2 Note 
(Macrofamiglie) P.T.P.C.) 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPC 
Necasso Sivice semaniica eiricarmente Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9- 4 cero È À accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle a 
ò dati, documenti e informazioni soggetti a È RA fi tag TARIOR : ee Tempestivo RPC 
bis, |. 241/90 ann: î x caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
pubblicazione obbligatoria ; REA i È È Kar 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Altri contenuti Accesso civico 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Accesso civico ‘generalizzato ta Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale Tempestivo RPC 
concernente dati e documenti ulteriori diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) | |Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell'oggetto e della data della Semestrale RPC 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato | Catalogo dei dati, metadati e delle Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da , 
dall'art. 43 del d.lgs. 179/16 banche dati pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (Www.rdt.gov.it), al catalogo dei dati |Tempestivo 1 
i E della PA e delle banche dati ww.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 
Alieno Accessibilità e Catalogo dei Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano I esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i Annuale 1 
dati, metadati e banche dati dati presenti in Anagrafe tributaria 
È Obiettivi di accessibilità 
DIL 9, Si 7, SL de 172/2012 Convertto:con (da pubblicare secondo le indicazioni Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di |Annuale 
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. h Î i k a x si Ere ti È È P 1 
221 contenute nella circolare dell'Agenzia per |ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 
Dati ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
È n E PIRRO Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 previsti.da norme di legge > deve . |Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai È 
Altri contenuti Dati ulteriori procedere alla anonimizzazione dei dati Tutti 


Art. 1, c. 9, lett. f), I. n. 190/2012 


personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 


* | dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 


LEGENDA 


ld 


Servizio 


Servizi demografici, segreteria, concessioni cimiteriali, SUAP, cultura, 
biblioteca, economato, sistema informatico e telefonia, personale, albo 
associazioni e contributi 


Bilancio, contabilità, tributi, istruzione, attività aggregative e ricreative per 
giovani e anziani, approvvigionamento beni e servizi per uffici comunali 


Governo del territorio, edilizia privata, lavori pubblici e manutenzione 
patrimonio comunale, sicurezza e prevenzione sul lavoro, impiantistica e 
segnaletica stradale, tutela dell'ambiente e paesaggio 


Servizi di cui alle funzioni relative all'articolo 14, comma 27, lettere b), c), f), e), 
del D.L. 78/2010 e successive modificazioni 

Servizi di cui alla funzione relativa all'articolo 14, comma 27, lettera g), del 
D.L. 78/2010 e successive modificazioni 

Servizi di cui alla funzione relativa all’articolo 14, comma 27, lettera i), del D.L. 
78/2010 e successive modificazioni 


RPC 


Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza 
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Allegato 5 al Piano Triennale Anticorruzione 


MODELLO PERLA 
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 


(c.d. whistleblower) 


I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione 
ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti 
amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo 
modello. 


Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. 
In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 


- l’amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 
l'identità del segnalante; 


- l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Nel procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato; 


- la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 
241; 


- il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può 
segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di 
discriminazione. 


Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 
NOMINATIVO DEL SEGNALANTE 
QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE! 
TELEFONO — CELLULARE 
EMAIL 


DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 


(gg/mm/aaaa) 


LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 


L] UFFICIO 


(indicare denominazione dell’ufficio) 


LU] ALL'ESTERNO DELL’UFFICIO 
(indicare luogo ed indirizzo) 


RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO?: 


Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera dall'obbligo di 
denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale 

La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del 
rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il 
personale e al Comitato Unico di Garanzia. 


penalmente rilevanti; 


poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare; 


suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico; 


suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell’amministrazione; 


PRE 90 EN 


altro (specificare) 


DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO) 


AUTORE/I DEL FATTO 


ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO 


EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE 


(luogo) (data) 
FIRMA 


La segnalazione può essere presentata: 


a) a mezzo del servizio postale in forma cartacea e anonima all’indirizzo Comune di Possagno 
indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione. Il modulo deve essere 
contenuto in una busta chiusa e sulla busta deve essere presente la seguente dicitura: 
PERSONALE —- NON APRIRE. 


b) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al responsabile della prevenzione della 
corruzione. 
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DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 
TRIENNIO 2022/2024 


lt cola 


D=3 
. N. 1 Istruttore Amministrativo, |N. 2 operai 
1.Istruttore direttivo amministrativo | 2. N. 1 istruttore contabile .1 Collaboratori amministrativi 
2.Istruttore direttivo Tecnico- ._ N. 1 istruttore tecnico 
3.Istruttore direttivo-Contabile, . N. 1 istruttore agente polizia 
locale 


e A partire dal 01/05/2022 1 collaboratore amministrativo inquadrato in cat. B3 sarà collocato in pensione 


COMUNE DI POSSAGNO 


A1903/03 C 


Allegato “C” 


Delibera di Giunta n. 04 del 16/02/2022 


FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2022/2023 


(piano assunzionale allegato c) 


N. Pronlo Cat. Spesa annua Modalità di copertura posto Anno 
professionale 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO : . 
1 CONTABILE CI 31.185,00 Concorso o scorrimento graduatoria 2022 
COLLABORATORE . . 
1 AMMINISTRATIVO B3 29.288,00 Concorso o scorrimento graduatoria 2022 


NOTE 


Contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili professionali: nel piano triennale dei fabbisogni devono essere previsti eventuali 
processi di mobilità esterna (tenendo conto dell’art. 1, comma 47, della L. n. 311/2004, dell’art. 14, comma 7, del D.L. n. 95/2012, nonché dell’art. 30 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165), 
eventuali progressioni di categoria ai sensi dell’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, oltre che le modalità di reclutamento di nuovo personale, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di assunzioni, di cui agli artt. 20 e 35 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165. Infine, deve essere indicato l’eventuale ricorso ai rapporti di lavoro flessibile, il rispetto delle 
assunzioni obbligatorie di cui alla L. n. 68/1999, nonché dare puntualmente conto dell’eventuale applicazione dell’art. 6-bis del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 in materia di 
esternalizzazione di servizi, tenendo conto che un’eventuale reinternalizzazione è subordinata al rispetto della normativa in materia di accesso all'impiego nonché all’invarianza 
degli oneri a carico della finanza pubblica. L'individuazione dei profili professionali dovrà essere coerente con le funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della 
struttura organizzativa, delle responsabilità connesse a ciascuna posizione, il tutto finalizzato a definire un ordinamento professionale in linea con i principi di efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini ed in grado di perseguire gli obiettivi dell'Ente. 


SOSTENIBILITA' FINANZIARIA ANNO 2022 
1.470.223,43 1.684.156,07 1.567.001,97 1.573.793,82 
FCDE bilancio assestato 2021 42.842,00 


Media al netto FCDE 1.530.951,82 
Spesa personale anno 2021 395.670,30 


Spesa del personale anno 2018 404.261,38 
Aliquota tabella 1 


Spesa del personale massima Tabella 1 


Spesa del personale assentibile da tabella 1 per l'anno 2022 517.454,57 
pesa del personale prevista anno 2022 bilancio di previsione 249.404,89 


Differenza rispetto al bilancio di previsione 2022 (da tabella 1) -268.049,68 


Spesa del personale anno 2022 da piano di riequilibrio 
Spesa del personale anno 2022 da bilancio 2022-2024 


SOSTENIBILITA' FINANZIARIA PROSPETTICA (da bilancio di previsione 2022-2024) 
1.752.810 1.651.300 1.659.850,00| 1.687.986,67 
FCDE bilancio 2024 17.776,94 
Media al netto FCDE 1.670.209,73 


Spesa personale anno 2024 (e dl 324.228,96 

1.567.001,97 1.752.810 1.651.300 1.657.037,32 
FCDE bilancio 2023 17.776,94 

Media al netto FCDE 1.639.260,38 

Spesa personale anno 2023 i 321.734,89 
19,63% 

eee fee 2021 | 2022 | Media 
1.737.422 1.567.001,97 1.752.810 1.685.744,66 
FCDE bilancio 2022 18.058,29 

Media al netto FCDE 1.667.686,37 

Spesa personale anno 2022 uu 319.240,82 


19,14% 


« 


e, 


COMUNE DI POSSAGNO 


PROVINCIA DI TREVISO 
Via Canova, 70 — 31054 POSSAGNO 


Il Piano delle Azioni Positive per 
il triennio 2021-2023 


Premessa: 


L’uguaglianza di genere è uno dei principi ispiratori dell’Unione europea. Il 5 luglio 2006 infatti il Parlamento 
europeo e il Consiglio hanno emanato la direttiva 2006/54/CE, allo scopo, espressamente dichiarato nell’art. 
1 della direttiva stessa, di assicurare l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e di impiego. La parità fra uomini e donne 
costituisce un principio fondamentale del diritto comunitario, sancito agli art. 2 e 3 del Trattato, e 
costantemente ribadito dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia. In tali disposizioni, la parità fra i sessi è 
definita “compito” e “obiettivo” della Comunità, che ha l'obbligo concreto di promuoverla in tutte le sue 
attività. Gli articoli 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, inoltre, vietano qualsiasi 
discriminazione fondata su sesso, la razza, colore della pelle o origine etnica o sociale, caratteristiche 
genetiche, la lingua, la religione o convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, 
appartenenza a una minoranza nazionale, patrimonio, nascita, handicap, età o tendenze sessuali e 
sanciscono il diritto alla parità di trattamento fra uomini e donne in tutti i campi, compreso in materia di 
occupazione, di lavoro e di retribuzione. La Strategia per la crescita Europa 2020 si concentra tra l’altro sul 
tema della conciliazione tra vita e lavoro quale strumento utile per raggiungere un migliore tasso di 
occupazione compatibile con le responsabilità familiari e le esigenze della vita privata (si veda la risoluzione 
del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla strategia della UE per la parità tra uomini e donne dopo il 
2015, che sottolinea l’importanza di azioni positive che favoriscano la conciliazione tra vita familiare, privata 
e professionale, come ad esempio le modalità di lavoro flessibile). Il tema delle pari opportunità è stato 
affrontato a livello nazionale in una serie di provvedimenti, adottati sulla base delle indicazioni comunitarie. 
La direttiva 23.05.2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle amministrazioni pubbliche” indica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari 
opportunità nella pubblica amministrazione ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari 
opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze considerandole 
come fattore di qualità. 


La normativa nazionale prevede infatti che le pubbliche amministrazioni “garantiscono parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 
genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla 
lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente 
di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 
forma di violenza morale o psichica al proprio interno.” (art. 7 del D. Lgs. n. 165/2001). Il Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, emanato con decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, coordina in un testo 
unico la normativa di riferimento e prevede (all’art. 48, comma 1) che le Pubbliche Amministrazioni 
predispongano Piani di azioni positive, di durata triennale, tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, 
e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. Le azioni positive sono misure temporanee speciali 
che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva 
parità di opportunità. Si tratta di misure speciali, perché volte a intervenire in contesti specifici e determinati, 
e temporanee, in quanto ammesse solo finché perduri la situazione di disparità. È stata altresì prevista 
l'istituzione presso ogni pubblica amministrazione di un “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 come 
modificato dalla L. 4 novembre 2010 n. 183), con composizione paritetica e avente compiti propositivi, 


consultivi e di verifica. Nell'ambito dell’azione propositiva, il Comitato unico di garanzia (CUG) indica 
all’Amministrazione azioni positive per la predisposizione del Piano triennale di azioni positive. Lo scorso 26 
giugno 2019, il Ministro per la Pubblica Istruzione e il Sottosegretario alle Pari Opportunità hanno infine 
emanato la Direttiva n. 2/2019, nella quale vengono fornisce alle pubbliche amministrazioni indicazioni 
concrete che consentano l’attuazione di misure volte a garantire le pari opportunità per tutti e fornire indirizzi 
operativi per l'applicazione degli strumenti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Il raggiungimento 
degli obiettivi di promozione delle pari opportunità costituisce inoltre uno degli ambiti di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa (art. 8 D. Lgs. n. 150/2009). 


Il Comune di Possagno, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di 
pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto di 
uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche la fine di migliorare, nel rispetto del CCONL 
e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di 
seguito esposto. 


Analisi dei dati del personale 

L'analisi della situazione del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio al 31.12.2018 
presenta il seguente quadro di raffronto tra le situazioni di uomini e donne lavoratori: 
DIPENDENTI: n. 9 DI CUI: 

N. 5 DONNE 

N. 4 UOMINI (n. 1 in pensione a partire dal 01/01/2019) 


Come da seguente schema: 


Categoria Donne Uomini Totale 
Cat. D 2 1 3 
Cat. C 2 1 3 
Cat. B 1 2 3 
Totale 5 4 9 


Il presente piano delle azioni positive, che avrà durata triennale, si pone da un lato come adempimento ad 
un obbligo di legge, dall'altro vuole porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta 
delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà e alle dimensioni dell’ente. 


Art. 1 
OBIETTIVI 


Nel corso del triennio questa Amministrazione comunale intende realizzare un Piano di azioni positive teso 
a: 


- Obiettivo 1: tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

- Obiettivo 2: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

- Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 


- Obiettivo 4: facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità oraria finalizzate al superamento di specifiche 


situazioni di disagio. 


Art. 2 


AMBITO DI AZIONE: AMBIENTE DI LAVORO 


Gli obiettivi che l'Amministrazione intende raggiungere mediante l'adozione del presente P.A.P. sono: 


creare un ambiente di lavoro improntato al “benessere organizzativo”, inteso come la capacità di 
un’organizzazione di essere non solo efficace e produttiva, ma anche di crescere e svilupparsi, 
alimentando costruttivamente la convivenza sociale di chi lavora mantenendo e migliorando il grado 
di benessere fisico, psicologico e sociale della comunità lavorativa; 

migliorare il livello di performance dell'Ente, in quanto, quando le persone risultano coinvolte e 
valorizzate e possono accrescere le proprie competenze e condividerle, il clima e l'atmosfera 
prevalente nell'organizzazione renderanno più facile il loro benessere sul luogo di lavoro e questo, a 
sua volta, farà crescere l'organizzazione e migliorerà i suoi risultati. 


AI fine di consolidare e potenziare tale quadro, nell'arco del triennio 2021 — 2023, l'Amministrazione 


comunale si propone di perseguire le seguenti finalità: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 
7) 


Art. 3 


tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte dei 
lavoratori e delle lavoratrici; 

garanzia del diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
inter-personali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 
qualsiasi fenomeno di mobbing; 

sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, nello 
sviluppo della crescita professionale e dell'analisi delle concrete condizioni lavorative, anche sotto il 
profilo della differenza di genere; 

promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari e 
ampliamento della possibilità di fruire — in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, ammissibili 
e motivate — di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro; 

innovazione dell'Amministrazione e sviluppo dell'organizzazione; 

definizione degli obiettivi e delle caratteristiche generali del progetto di lavoro agile, quale nuova 
modalità spaziotemporale di svolgimento della prestazione lavorativa. Le azioni del presente P.A.P. 
potranno essere modificate, integrate ed ampliate nel corso del triennio sulla base dei cambiamenti 
organizzativi e dei bisogni che via via emergeranno. 


AMBITO DI AZIONE: ASSUNZIONI 


Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di almeno 
un terzo dei componenti di sesso femminile. 

Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso; in caso di parità e di 
requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l'eventuale scelta di un candidato deve essere 
opportunamente giustificata. 


impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezione che siano rispettosi e non discriminatori 
delle naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogative di soli uomini o di sole donne nello 
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Possagno valorizza attitudini e capacità personali; 
nell'ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei 
dipendenti, l'ente provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi nel rispetto dell’interesse delle 
parti. 


Art. 4 
AMBITO DI AZIONE: FORMAZIONE 


1. Leattività formative che possono consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale dovranno 
tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le donne e gli 
uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 

1. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione di orari, sedi e quant'altro 
utile a rendere accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part- 
time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 
a vario titolo (es. congedo di maternità o paternità o assenza prolungata dovuta a esigenze familiari 
o malattia ecc.), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi 
nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento o mediante la partecipazione ad apposite 
iniziative formative per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere la competenza ad un 
livello costante. 


Art. 5 
AMBITO DI AZIONE: CONCILIAZIONE E FLESSIBILITA’” ORARIA 


Il Comune di Possagno favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali dei 
dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le esigenze di donne e uomini 
all’interno dell’organizzazione anche mediante, ove possibile, una diversa programmazione del lavoro, delle 
condizioni e del tempo di lavoro, contemperando le esigenze dell’ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell'orario. 


Disciplina del part-time 
Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal CCNL. 


L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto delle normative nella gestione delle richieste di part-time 
inoltrate dai dipendenti. 


Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 


Il Comune di Possagno promuove pari opportunità tra uomini e donne in condizioni di difficoltà o svantaggio 
al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita 
familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità, ma anche ad altri fattori. 


Migliora la qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo di 
tempi più flessibili. 


Inoltre particolare necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio tra le esigenze dell’amministrazione e le richieste dei dipendenti. 


L'ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della 
normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro per favorire la conoscenza e la fruizione da parte di 
tutti i dipendenti. 


Art. 6 

DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale. 

Il Piano verrà pubblicato sul sito internet del Comune. 


Nel periodo di vigenza saranno raccolti parere, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 
problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 
adeguato aggiornamento. 


